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Carissimi Stakeholder,  

Il 2024 si è rivelato un anno particolarmente sfidante. Nel contesto storico 
e geopolitico attuale, ribadire la nostra determinazione e operare per il 
raggiungimento di obiettivi ambiziosi, come quelli della Fondazione, ha richiesto un 
impegno notevole. Nel nostro operato quotidiano, ci siamo ispirati costantemente 
alla figura di Vincenzo Casillo, a cui la nostra fondazione è orgogliosamente 
intitolata. La sua straordinaria eredità valoriale costituisce la bussola che orienta 
ogni nostra iniziativa. La dedizione al lavoro, l’integrità morale e la profonda 
attenzione verso il prossimo che hanno caratterizzato sia la sua vita personale 
che professionale rappresentano per noi non solo un ricordo da onorare, ma un 
esempio concreto da emulare e trasmettere alle future generazioni. Il suo approccio 
visionario, unito a un radicato senso di responsabilità verso la comunità, continua 
a vivere attraverso i progetti che promuoviamo, nel tentativo di perpetuare quella 
combinazione di pragmatismo imprenditoriale e sensibilità umana che lo ha sempre 
contraddistinto. 

Il 2024 ha visto un significativo ampliamento dei nostri orizzonti operativi grazie 
all’instaurazione di nuove collaborazioni strategiche e all’inserimento nel nostro team 
di giovani professionisti altamente motivati. Questo rinnovamento ci ha permesso 
di inaugurare percorsi educativi innovativi nelle istituzioni scolastiche primarie e 
secondarie, con un’attenzione particolare alle abilità di vita (life skills). Riteniamo 
fondamentale l’educazione alla consapevolezza emotiva e alla conoscenza interiore, 
elementi che costituiscono le fondamenta per il fiorire dell’individuo nella sua 
interezza, favorendo lo sviluppo di un’identità solida e di una chiara comprensione 
del proprio ruolo nel mondo. 

Abbiamo inoltre rinnovato la nostra presenza digitale attraverso la realizzazione di 
un nuovo portale web, progettato per illustrare con maggiore chiarezza la nostra 
missione e le iniziative intraprese per il suo conseguimento. Particolare enfasi 
è stata posta sulla produzione di contenuti audiovisivi, strumenti che riteniamo 
particolarmente efficaci nel coinvolgere i nostri interlocutori e sensibilizzarli rispetto 
alle nostre attività, stimolando interesse e partecipazione attiva. 

Continuiamo a porre al centro della nostra azione il dialogo intergenerazionale, nella 
convinzione che sia essenziale trovare linguaggi e modalità di interazione innovative 
per coinvolgere i giovani nella creazione di un tessuto sociale più sano e generativo. 
Questa attenzione alle nuove generazioni si concretizza in tutti i nostri progetti e 
nelle iniziative che scegliamo di sostenere. 

Desideriamo infine sottolineare quanto sia cruciale per la nostra fondazione la 
creazione e il mantenimento di reti collaborative con persone ed enti del territorio 
che condividono i nostri valori. È attraverso queste connessioni sinergiche che 
possiamo realmente elaborare e attuare percorsi significativi di crescita culturale 
e sociale, con un’attenzione particolare verso coloro che vivono in condizioni di 
fragilità e marginalità. 

Proseguiamo dunque il nostro cammino con rinnovato entusiasmo, consapevoli 
che la forza del nostro impatto risiede nella capacità di fare sistema e di guardare 
con fiducia e determinazione alle sfide future che ci attendono, sempre guidati 
dall’esempio luminoso di Vincenzo Casillo.​​​​​​​​​​​​​​​​ 

Cardenia Casillo 
Presidente Fondazione Vincenzo Casillo

Lettera agli 
stakeholder
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Educazione, 
formazione continua e 
cultura 

Sostegno all’educazione, alla 
formazione e alla crescita 
culturale delle persone lungo 
tutto l’arco della vita 

Sostegno 
all’orientamento e allo 
sviluppo delle competenze 
trasversali 

Sostegno all’orientamento 
professionale e sociale delle 
persone e allo sviluppo delle
competenze trasversali e 
imprenditoriali in ambito non 
profit e profit.

Sostegno alle fragilità e 
ad attività in ambito 
socioassistenziale e 
socio sanitario 

Sostegno a persone e 
famiglie che vivono 
momenti di fragilità e 
supporto ad iniziative in 
ambito sociale e 
socio-assistenziale 

22

€. 156.158 €. 12.730 €. 40.075

4 13

39
 progetti - risorse erogate €. 208.9

6
3 

 

Progetti

Progetti Progetti

Totale giovani coinvolti nei progetti della Fondazione: 

SCOOLFOOD: 2.500         C.A.R.E: 90         EI PROGRAM: 90

Highlights 2024 
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Consapevolezza, Affetti, 
Relazioni ed Emozioni

Il progetto mira a migliorare 
l’educazione emotiva e affettiva 
dei ragazzi di età compresa tra 
gli 11 e 13 anni, offrendo loro 
un supporto utile a sviluppare 
una consapevolezza emotiva 
e relazionale che promuova 
il rispetto reciproco, la 
comprensione delle emozioni e la 
valorizzazione della diversità e 
dell’inclusione.

La Fondazione per Natale chiede
ai giovani una lettera per il futuro

La Fondazione Vincenzo Casillo 
ha messo a disposizione fino al 
15 Gennaio 2025 una cassetta 
della posta vestita a festa a 
cui ragazzi e ragazze tra i 15 e 
i 25 anni che vivono in Puglia 
possono indirizzare una lettera in 
cui raccontare come immaginano 
il loro Domani, esprimendo un 
desiderio circa 
il loro futuro.

Studenti Tenaci per 
un’Auto-imprenditorialità 
innovativa, Responsabile e 
Trasformativa

Il progetto promuove sinergie 
tra scuole, imprese e terzo 
settore per innovare i percorsi 
di orientamento destinati 
agli studenti e fornire loro le 
competenze necessarie per 
sperimentare il mondo del 
lavoro e lo sviluppo personale, 
creando connessioni con realtà 
imprenditoriali del territorio.

Emotional Intelligence Program: 
come migliorare le competenze 
emotive di genitori ed 
educatori? 

Il percorso formativo è  
incentrato sulle competenze 
emotive e mira al benessere 
mentale di genitori, docenti 
ed educatori che possono 
sperimentare uno stile di 
apprendimento pratico ed 
evidence based. Totalmente 
gratuito, è oggetto di ricerca 
dell’Università di Bari.

Partnership attive 

Nuovi progetti della Fondazione

Educazione, 
formazione continua e 
cultura 

Sostegno all’educazione, alla 
formazione e alla crescita 
culturale delle persone lungo 
tutto l’arco della vita 

Sostegno 
all’orientamento e allo 
sviluppo delle competenze 
trasversali 

Sostegno all’orientamento 
professionale e sociale delle 
persone e allo sviluppo delle
competenze trasversali e 
imprenditoriali in ambito non 
profit e profit.

Sostegno alle fragilità e 
ad attività in ambito 
socioassistenziale e 
socio sanitario 

Sostegno a persone e 
famiglie che vivono 
momenti di fragilità e 
supporto ad iniziative in 
ambito sociale e 
socio-assistenziale 

22

€. 156.158 €. 12.730 €. 40.075

4 13

39
 progetti - risorse erogate €. 208.9

6
3 

 

Progetti

Progetti Progetti
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Le erogazioni nel tempo 

Fondazione Vincenzo Casillo
Analisi delle erogazioni per ambito 2018-2023

€ 1.559.403
€ 259.901
2020
+6,8%

Totale 
erogazioni

Media
annuale

Anno
migliore

Crescita
media

150.000 €

200.000 €

250.000 €

300.000 €

350.000 €

400.000 €

2018 2019 2020 2021 2022 2023

0 €

200.000 €

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Istruzione Assistenza Socioesistenziale

Inserimento lavorativo Sanità

Trend Totale Erogazioni

Anno

2018

2019

230.933 € 

199.412 €

188.643 €

127.856 €

25.290 €

62.360 €

Totale erogazioni Assistenza socioassistenziali Inserimento lavorativoIstruzione

17.000 €

                      9196 €

2020                     353.382 € 45.492 € 35.861 € 6049 €

2021 187.231 € 132.117 € - 22.814 €

2022 266.718 € 170.491 € 20.124 € 40.783 €

2023                 321.727 € 230.133 € 31.192 € 48.803 €

Dettaglio erogazioni per anno e ambito
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Nota 
metodologica
Il presente Bilancio Sociale rappresenta il 
documento di informazione, comunicazione e 
rendicontazione strategica della Fondazione 
Vincenzo Casillo, e rileva le attività e gli obiettivi, le 
risorse e i risultati, che hanno caratterizzato la vita 
dell’Ente nel corso dell’esercizio annuale compreso 
tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2024. 

La redazione del documento è avvenuta su base 
volontaria, in quanto la Fondazione non supera i 
parametri di obbligatorietà stabiliti dall’art. 14 del 
D.Lgs. 3 luglio 2017 (Codice del Terzo Settore). La 
decisione dell’Ente di redigere il Bilancio Sociale 
scaturisce dal senso di responsabilità che nutre 
nei confronti degli stakeholder, delle comunità e 
dei territori in cui opera, ovvero da un desiderio 
di accountability, quale processo istituzionale 
collettivo orientato a trasparenza, condivisione, 
partecipazione, empowerment e rendicontazione. 

Il documento è stato predisposto secondo le Linee 
Guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti del terzo settore, di cui al D.M. 4 luglio 2019 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
in quanto “strumento di rendicontazione delle 
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati, 
ambientali ed economici delle attività svolte” 
dall’Ente.  

In particolare, il Bilancio Sociale rappresenta 
per la Fondazione Vincenzo Casillo lo strumento 
attraverso il quale: (i) promuovere la trasparenza 
e la rendicontazione della propria attività; (ii) 
condividere, con gli stakeholder e la comunità, 
la propria capacità di adempiere agli obblighi 
istituzionali e di perseguire la propria missione, 
generando un impatto sul territorio; (iii) 
promuovere il coinvolgimento e la partecipazione 
degli stakeholder e delle comunità alla vita 
dell’Ente; (iv) riflettere collettivamente sul valore 
creato, le sfide intraprese e le criticità emerse 
nello svolgimento delle attività, al fine di generare 
empowerment comunitario. 

Il documento è stato redatto attenendosi ai 
principi di redazione del Bilancio Sociale stabiliti al 
Paragrafo 5 del citato D.M. 4 luglio 2019: rilevanza, 

completezza, trasparenza, neutralità, competenza 
di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità, 
attendibilità, autonomia delle terze parti. 

Nella redazione del Bilancio sociale si è optato 
per una struttura snella e agevolmente fruibile del 
documento, con richiami immediati ai contenuti 
principali, elaborati e predisposti in una veste 
grafica che include immagini ritraenti la vita 
dell’Ente, presentandosi quale documento di 
reportage narrativo e fotografico. Il documento si 
compone idealmente di quattro parti: una prima 
parte introduttiva in cui si rilevano gli indirizzi 
metodologici del lavoro, e gli highlight per l’anno 
2024; una seconda parte in cui si presenta la 
Fondazione con la propria identità e il proprio 
modello di operatività; una terza parte dedicata 
alle tre principali aree di intervento dell’Ente. 
Chiude il documento un’Appendice che riporta il 
Bilancio civilistico al 31.12.2024. 

L’impatto generato dall’Ente è stato rilevato nel 
presente documento richiamando il contributo 
della Fondazione al perseguimento degli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite.  

Il documento è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione in data 
30/04/2025. Nello stesso giorno ne è stata 
autorizzata la pubblicazione. 
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In un campo di grano ogni spiga sembra sollevata dalle dita di uno scultore invisibile che 
lavora una materia fatta di cielo, oro e luce. Sono bravi i poeti, ma nel 1951 io ero solo un 
ragazzino e questi campi li chiamavo semplicemente casa.

Tratta dal cortometraggio “Cacciaguida”, ispirato alla vita di Vincenzo Casillo

“

La Fondazione
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identita’ e valori – il futuro oggi 

La Fondazione Vincenzo Casillo ETS (nel 
seguito anche la “Fondazione”) ha sede legale 
a Corato 
(BA) in Via Sant’Elia – zona industriale, presso 
gli uffici direzionali del Gruppo Casillo; codice 
fiscale 92057130723. La sua operatività è 
a livello nazionale. Non esercitando alcuna 
attività al di fuori di quelle istituzionali previste 
dal proprio statuto e non aventi, le attività 
esercitate, alcun carattere commerciale, la 
Fondazione non dispone di numero di partita 
IVA. 

La Fondazione Vincenzo Casillo ETS è un 
ente senza scopo di lucro nato nel 2007 per 
volontà dei fratelli Francesco, Beniamino, 
Pasquale e Cardenia Casillo, insieme con la 
madre Filomena Vanda Luisa Patruno, in onore 
di Vincenzo Casillo, fondatore nel 1958 del 
Gruppo Casillo, che, nato nel 1958, è leader 
mondiale nell’acquisto, trasformazione e 
commercializzazione del grano. 

La Fondazione intende raccogliere l’eredità 
morale di Vincenzo Casillo e fare tesoro della 
sua visione del lavoro e dell’impresa come 
strumenti di espressione della persona, di 
inclusione sociale e di sviluppo del territorio. 

L’impegno della Fondazione Casillo è mosso 
dalla convinzione - consolidata nei caratteri 
dell’attività core di famiglia finalizzata alla 
lavorazione e distribuzione del grano tenero e 
del grano duro - che per generare nelle comunità 
un futuro prospero di benessere e speranza, sia 
necessario lavorare nei diversi contesti comunitari 
e territoriali, innestando e promuovendo strumenti 
e opportunità culturali, educativi, formativi, sociali 
e imprenditoriali, che favoriscono lo sviluppo della 
persona, delle istituzioni, delle comunità e dei 
territori. 

Nel corso degli anni l’Ente ha impiegato le proprie 
energie e le proprie risorse nella realizzazione e nel 
sostegno di attività, iniziative e progetti in ambito 
culturale, educativo, formativo, imprenditoriale, 
socioassistenziale e sociosanitario, raggiungendo 
risultati concreti in termini di opportunità e 
crescita culturale, inclusione sociale e lavorativa, 
sviluppo imprenditoriale, assistenza sociale e 
sociosanitaria. Tali risultati sono stati raggiunti, 
ogni anno, attraverso un approccio pratico al 
perseguimento degli obiettivi di benessere delle 
persone, un confronto continuo con gli stakeholder 
e le comunità di riferimento, e un orientamento 
costante all’innovazione del modello di intervento.

Chi siamo

2007 Nasce la
Fondazione
Vincenzo Casillo

2014

Acquisizione 
personalità 
giuridica

2020 Iscrizione elenchi 
5 per mille Socia 
Asvis e Assifero

2022
Iscrizione nel 
RUNTS 2024

Ideazione e avvio dei 
progetti nelle scuole 
primarie e secondarie
CARE e START

2023 Revisione e 
riqualificazione 
della strategia e dei 
canali comunicativi

Timeline



Missione e obiettivi
La Fondazione Vincenzo Casillo è impegnata 
nella promozione, sostegno e gestione, diretta 
e indiretta, di attività e iniziative finalizzate a 
favorire il benessere delle comunità territoriali 
e il miglioramento delle condizioni di vita delle 
persone. 
Per il perseguimento della sua missione, la 
Fondazione promuove e sostiene, in primo 
luogo, l’istruzione, l’educazione e lo sviluppo 
delle competenze degli individui durante tutto 
l’arco della loro vita. il fine è quello di favorire 
l’orientamento finalizzato alla realizzazione umana 
e professionale delle persone, attraverso attività 
educative, iniziative finalizzate a sostenere scuole 
pubbliche o private, ovvero la nascita e lo sviluppo 
di imprese profit e no profit, con particolare 
riferimento all’imprenditoria delle donne, dei 
giovani e di quanti si trovano in situazioni di 
disagio.  

Inoltre, sempre nel solco dell’insegnamento 
impartito dalla vita di Vincenzo Casillo, tra le 
attività della Fondazione vi è anche il sostegno ad 
attività e progetti a carattere socioassistenziale 
ed alla ricerca scientifica. 

La peculiarità della Fondazione risiede nella 
volontà di operare direttamente sul campo con 
spirito di servizio nei confronti dei beneficiari 

diretti e di cooperazione nei confronti di tutte le 
organizzazioni, direttamente o indirettamente, 
coinvolte nelle iniziative. 

Al di là delle competenze più tecniche, ci sono 
valori imprescindibili che devono essere trasmessi 
per formare buoni cittadini della società di oggi. 

Tra le attività di interesse individuate dall’art. 5 del 
D.Lgs. n. 117/2017, la Fondazione esercita, tra le 
altre, le seguenti attività: 

	→ Educazione, istruzione e formazione 
professionale, nonché attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa (art. 5, 
co. 1, lett. D), Codice del Terzo Settore);  

	→ Sostegno a favore di persone svantaggiate 
o di attività di interesse generale (art. 5, co. 1, 
lett. U), Codice del Terzo Settore);  

	→ Sostegno in ambito sociosanitario (art. 5, co. 1, 
lett. C), Codice del Terzo Settore). 

La Fondazione non esercita attività diverse ai 
senti dell’art. 6 del decreto legislativo n. 117/2017, 
secondarie e strumentali rispetto alle attività di 
interesse generale.

La Fondazione è un ente giuridico (disciplinato nel Codice 
Civile, Libro I, Titolo II, Capo II) creato dalla volontà di uno o più 
soggetti (fondatori) di devolvere e amministrare un patrimonio 
vincolandolo al perseguimento di uno scopo di pubblica utilità; 
un patrimonio che una volta vincolato non può essere utilizzato 
per scopi privati. Si tratta di un ente senza scopo di lucro, in 
quanto non ha come obiettivo principale la realizzazione di 
profitti da distribuire ai propri soci, e che se anche può generare 
entrate, non può ripartire gli utili, ma deve impiegarli per scopi 
non lucrativi e finalità di interesse generale. 

La Fondazione può acquisire la qualifica di Ente del Terzo 
Settore (ETS). Come definito dall’Art. 1 della Legge 106 del 
2016, “Per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati 
costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del 
principio di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti o 
atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse 
generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di 
mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi”. 
La qualifica giuridica di Ente del Terzo Settore, è specifica 
invece all’art. 4 del Codice del Terzo settore (D. Lgs. 117/2017) e 
ricalcando la definizione citata della L. 106/2016, 

racchiude tutte le organizzazioni, ivi incluse“ le fondazioni e 
gli altri enti di carattere privato diversi dalla società costituiti 
per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, in via 
esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale 
in forma volontaria o di erogazione di denaro, beni o servizi, 
o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed 
iscritti nel registro nazionale del Terzo settore” (RUNTS). 

Le fondazioni rappresentano un soggetto importante per lo 
sviluppo del territorio e il benessere delle comunità, poiché 
contribuiscono in modo rilevante al miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini sostenendo e realizzando iniziative nei 
più svariati ambiti della vita comunitaria (sociale, sanitaria, 
sportiva, economica, culturale, ambientale, ecc.).   

Cosa è una fondazione
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La governance della Fondazione Vincenzo 
Casillo è affidata al Consiglio di Amministrazione, 
che si avvale dell’operato del Presidente e del 
Vice-Presidente, mentre le funzioni di vigilanza 
e controllo contabile sono affidate  ad un 
professionista esterno in qualità di organo 
monocratico di controllo e revisione. 

In particolare, gli organi della Fondazione sono: 

	→ Il Consiglio di Amministrazione; 
	→ Il Presidente; 
	→ Il Vice-Presidente; 
	→ Il Comitato Scientifico (eventuale); 
	→ Il Comitato Giovani (eventuale); 
	→ L’organo di controllo e di revisione. 

Il Consiglio di Amministrazione (“CdA”) 
è composto da 5 membri (tra cui figurano i 
quattro discendenti di Vincenzo Casillo). Esso 
riveste un ruolo istituzionale e di governo, 
disponendo dei poteri per l’ordinaria e la 
straordinaria amministrazione del patrimonio e 
in generale per la gestione della Fondazione. 
Spetta al CdA la decisione sui criteri e le modalità 
di erogazione e destinazione delle rendite del 
patrimonio della Fondazione e sulle modalità di 
utilizzo dei fondi al fine del raggiungimento degli 
scopi della Fondazione. Inoltre, il CdA approva il 
bilancio consuntivo e il preventivo finanziario. 

I membri del CdA durano in carica a tempo 
indeterminato, salva la facoltà di dimissioni, e 
svolgono la loro attività a titolo gratuito, fatto 
salvo il caso di consiglieri ai quali lo stesso CdA 
abbia delegato parte dei propri poteri ed a 
favore dei quali abbia stabilito un compenso. 

La Presidente del CdA, nella Sua ulteriore 
carica di consigliere delegato,  è l’organo della 
Fondazione cui sono attribuiti tutti i poteri 
necessari per: 

	→ L’individuazione dei progetti meritori del 
sostegno della Fondazione Vincenzo 
Casillo, nel rispetto delle linee guida fornite 
annualmente dal CdA in sede di bilancio 
preventivo;  

	→ L’interlocuzione con enti promotori o partner, 
sia pubblici sia privati, con facoltà di 
impegnare la Fondazione Vincenzo Casillo 
al sostegno dei singoli progetti selezionati, 
entro il limite di importo complessivo stabilito 
per i progetti da sostenere in ciascun anno 
dal CdA in sede di approvazione del bilancio 
preventivo. 

Il Vice-Presidente del CdA fa le veci del 
Presidente in caso di sua mancanza o 
impedimento 

L’Organo di Controllo e di revisione 
è stato istituito in forma monocratica e le sue 
funzioni sono svolte da un professionista esterno 
ed indipendente rispetto alla Fondazione. 
L’organo vigila sull’osservanza della Legge e 
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, nonché sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento. 

Esso ha il compito di monitorare l’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, con particolare riguardo alle disposizioni 
di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 3 luglio 
2017 n. 117. Inoltre, l’organo monocratico della 
Fondazione Casillo esercita la revisione legale dei 
conti e, in particolare, il controllo sulla gestione 
amministrativa della Fondazione, esaminandone i 
bilanci consuntivi e i preventivi finanziari. 

Il Consiglio di Amministrazione, 
nella riunione del 26 maggio 2021 ha conferito, 
sino a revoca o dimissioni, al Dott. Cosimo Nicola 
Zanna, la nomina di Segretario Generale della 
Fondazione, con il compito di sovrintendere 
alla gestione amministrativa dell’Ente, 
all’ottemperanza da parte della Fondazione 
ai precetti normativi dai quali la stessa è 
interessata, nonché di supportare il Consiglio 
di Amministrazione in relazione alla gestione 
delle diverse attività della Fondazione al fine 
di garantire l’ottimizzazione dell’efficienza delle 
stesse.

Governance 
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La nostra organizzazione adotta un approccio 
dinamico nella gestione delle risorse umane, 
creando squadre di lavoro che si formano ed 
evolvono in base alle esigenze specifiche di ogni 
progetto. Non crediamo in strutture rigide, ma in 
una comunità di professionisti che si aggregano 
attorno alle sfide che di volta in volta ci troviamo 
ad affrontare che permettano di valorizzare al 
meglio i talenti di ciascuno  

Questa fluidità organizzativa ci consente di 
rispondere con agilità alle diverse necessità dei 
nostri interlocutori e di arricchire continuamente 
il bagaglio di esperienze di ogni collaboratore. 
I confini tra un progetto e l’altro diventano così 
opportunità di scambio e crescita, in un’ottica di 
continuo apprendimento collettivo.​​​​​​​​​​ 

Al 31.12.2024 il gruppo di lavoro stabilmente 
coinvolto nella Fondazione Vincenzo Casillo è 
formato da 9 persone ed è animato da passione e 
spirito di servizio. 

La direzione strategica e operativa dell’Ente è 
affidata alla Presidente Cardenia Casillo, 
dott.ssa in Economia e management, che 
sovrintende le attività di coordinamento 
istituzionale e organizzativo.  

I profili istituzionali, con particolare riferimento 
agli adempimenti normativi, sono, altresì, affidati 
al Segretario generale dott. Cosimo Zanna 
che coordina la gestione amministrativa della 
Fondazione. 

La dott.ssa Marilù Ardillo, copywriter ed 
esperta di comunicazione, è responsabile della 
comunicazione della Fondazione ma partecipa 
attivamente anche alla progettazione della 
Fondazione, promuovendo e sviluppando progetti 
come “Parlami Dentro” e “Caro Domani”. 

La dott.ssa Ardillo è assunta con contratto a 
tempo indeterminato (CCNL Commercio) ed 
impegno full-time. 

La dott.ssa Silvia Ferrero, Dott.ssa in Economia, 
monitora la gestione dei progetti di iniziativa 
della Fondazione, con particolare riferimento 
alla predisposizione e all’utilizzo di strumenti 
di misurazione di impatto, alla valutazione e al 
supporto di progetti esterni, cura la relazione con 
gli Stakeholder  e supporta la Presidente. La dott.
ssa Ferrero sovrintende, insieme al dott. Zanna, 
alla redazione del bilancio sociale. Collabora 
con la Fondazione attraverso un contratto di 
consulenza. 

La dott.ssa Michela Campanale, psicologa, 
collaboratrice coinvolta nel progetto sCoolfood 
e ideatrice e curatrice del progetto “CARE”; 
Collabora con la Fondazione attraverso contratto 
di collaborazione. 

La dott.ssa Adriana Latti, psicologa, 
collaboratrice coinvolta nella progettazione 
e sviluppo dei progetti sCoolfood, START e 
Buoncampo, collabora con la Fondazione 
attraverso contratto di collaborazione. 

Persone 

Componenti

Cardenia Giuseppina Casillo

Francesco Casillo

               14/11/2022

14/11/2022

Tempo indeterminato

Tempo indeterminato

Presidente e Consigliere Delegato

Vice Presidente

data nomina/riconferma Data scadenza Carica

Filomena Vanda Luisa Patruno

Beniamino Casillo

14/11/2022

14/11/2022

Tempo indeterminato

Tempo indeterminato

Consigliere

                      Consigliere

Pasquale Casillo 14/11/2022 Tempo indeterminato                       Consigliere

Sindaco Unico

Antonio Masellis                14/11/2022 Approvazione  bilancio 2027 Vigilanza e Revisione contabile

data nomina/riconferma Data scadenza Funzioni

Componenti CdA 

Organo di controllo   esterno
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3
uomini

6
donne

Età media 34 anni

Il dott. Tommaso Parisi, consulente che si occupa 
di trovare e seguire le pratiche amministrative per 
la partecipazione a bandi di finanziamento per i 
progetti, di eseguire le rendicontazioni di progetto 
e collabora con la dott.ssa Latti allo sviluppo del 
progetto START e Buoncampo.  

dott.ssa Roberta Rutigliano, psicologa, collabora 
con la Fondazione nel progetto sCoolfood. 

Il dott. Cataldo Masciavè, collabora a titolo 
gratuito nella tenuta della contabilità e nella 
stesura del bilancio. 

Ci sono altre risorse che vengono impiegate volta 
per volta attraverso contratti di collaborazione o 
consulenza nei singoli progetti. 

Presidente 
Cardenia Casillo

Segretario generale 
Cosimo Zanna

Responsabile Comunicazione 
Marilù Ardillo

Social Project Manager 
Silvia Ferrero

Coordinamento strategico e operativo
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Nel corso degli ultimi anni la regione Puglia è 
stata caratterizzata – in linea con le tendenze 
riscontrate a livello nazionale – da un importante 
calo demografico.

Se si osserva la dinamica demografica degli anni 
più recenti, e con particolare riferimento alla 
popolazione giovanile, si rileva che tra il 2019 
e il 2023 la popolazione giovanile pugliese ha 
registrato una contrazione dell’1,7%.

La concentrazione maggiore (-10%) si riscontra 
nella fascia di età 25-29 anni, in particolare nelle 
province di Brindisi (-14,2%) e Lecce (-11,6%). 
La regione ha evidenziato, dunque, una rapida 

Il contesto di 
riferimento 

Calo demografico in Puglia
4.050.803

3.907.683

2012

2022

riduzione della popolazione in età lavorativa 
e al tempo stesso un ritardo nello sviluppo e 
nell’attrazione di lavoratori qualificati 
(Regione Puglia). 

Osservando i livelli di istruzione della 
popolazione giovanile per l’anno 2022 
(Regione Puglia, IPRES) in Puglia e in Italia, si 
rileva che, nella fascia di età 30-34 anni, la 
percentuale dei laureati (e altri titoli terziari) 
in Puglia ammonta al 19,6% a fronte del 
27,4% su scala nazionale. I dati dello stesso 
anno rilevano altresì una uscita precoce dal 
sistema di istruzione e formazione che nella 
regione Puglia segna 14,6 p.p. a fronte degli 
11,6 p.p. del livello nazionale. Infine, sempre 
per lo stesso anno 2022 si rileva, nella fascia 
di età compresa tra i 15 e i 29 anni, una 
percentuale di NEET pari al 26% a fronte dei 
19 p.p. registrati su base Italia. Il dato inerente 
i giovani che non studiano e non lavorano ha 
subito una contrazione negli anni 2023 e 2024, 
riducendosi rispettivamente, per la regione 
Puglia a 22,2 p.p. e 21,4 p.p., per l’Italia a 16,1 
p.p. e 15,2 p.p. (ARTI – Puglia).

Livelli di istruzione in Puglia

Confronto con la media nazionale-Anno 2022

Indicatore

Laureati 30-34 anni (%)

Uscita precoce sistema educativo (p.p.)

              19,6%

                    14,6

27,4

11,6

                -7,8 p.p.

                     +3,0 p.p.

Puglia Italia Gap

La Puglia è continua scoperta, stupore, respiro, tra mare, promontori, ulivi, trulli, 
masserie, chiese, castelli, vicoli, muretti a secco, terre selvagge, orizzonti illimitati e 
tramonti indimenticabili.

Fabrizio Caramagna

“
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Analisi dei divari

Laureati: La Puglia registra 7,8 punti 
percentuali  in meno rispetto alla media 
nazionale. 

Abbandoni: La regione presenta 3,0 punti 
percentuali in più di uscite precoci

Priorità: 
ridurre l’abbandono scolastico 
e incentivare l’accesso 
all’istruzione superiore.

Il tasso di disoccupazione giovanile, ovvero tra 
i giovani compresi in età 15-24 anni, tra il 2020 
e il 2024 è passato dal 35,7% al 27,7%, con una 
riduzione di 22 p.p., in linea con la riduzione 
rilevata per il sud che ha fatto registrare una 
riduzione del 23% (da 43,9 nel 2020 a 33,9 nel 
2024) e inferiore comunque alla decrescita 
rilevata su scala nazionale, e pari a 32 p.p. (da 
29,8% nel 2020 a 20,3 nel 2024) (ARTI – Regione 
Puglia). 

La disamina, infine, delle imprese giovanili rileva 
un tessuto imprenditoriale in forte crisi. 

Una recente indagine di Confesercenti, basata 
su dati camerali aggiornati al 2024, nei settori 
commercio, ricettività e ristorazione, evidenzia 
un forte calo del numero delle imprese under 35. 

Infatti, mentre nel 2019 le imprese registrate 
negli ambiti citati ammontavano a 13.631 unità 
(il 14,9% del totale), nel 2024 le stesse imprese si 
sono ridotte a 10.605 (il 12% del totale imprese). 
Un ulteriore dato emerge dall’età media degli 
imprenditori giovanili che passa da 48,1 anni 
nel 2019 a 49,8 anni nel 2024. Dati, questi ultimi, 
che pongono interrogativi sull’importanza 
di sostenere lo sviluppo di partenariati 
territoriali capaci di rispondere alla domanda 
di competenze tecniche e imprenditoriali 
provenienti dalle giovani generazioni. 

La Fondazione Vincenzo Casillo, ha operato nel 
corso del 2024 principalmente nel territorio della 
regione Puglia, ma il suo raggio di azione si è 
esteso – come avviene da diversi anni - anche in 
altri contesti territoriali, entrando in contatto con 
stakeholder localizzati in Italia e all’estero. 

19,6 %

27,4 %

Laureati Puglia 
30-34 anni

Laureati Italia 
30-34 anni

14,6 %

11,6 %

Uscita precoce  
Puglia

Uscita precoce  
Italia
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Per una fondazione, il dialogo con gli stakeholder 
non è solo una buona pratica, ma una necessità 
strategica per la sostenibilità e il successo della 
missione. Si tratta di un processo continuo di 
comunicazione e coinvolgimento che mira a 
costruire relazioni solide, ottenere supporto e 
garantire che le attività della Fondazione siano 
allineate con le aspettative e le esigenze di chi ne 
è influenzato o ne ha interesse.   
 
La mappa degli stakeholder che compongono 
l’ecosistema della Fondazione Casillo comprende 
i seguenti soggetti: 

	→ Beneficiari: il territorio e le persone che la 
Fondazione intende aiutare. 

	→ Donatori e Finanziatori: Individui, aziende, 
altre fondazioni, enti pubblici che forniscono 
supporto finanziario.  

Stakeholder  

Beneficiari
il territorio e le 
persone che la 
fondazione 
intende aiutare 

 Donatori e 
Finanziatori:
Individui, aziende, 
altre fondazioni, 
enti pubblici che 
forniscono supporto 
finanziario 

Personale e 
Volontari:
Coloro che 
lavorano 
direttamente per 
la fondazione.  

Istituzioni 
Pubbliche
Scuole e 
Insegnanti 
sono partner 
cruciali.

Fornitori 
di servizi:
Aziende o 
professionisti che 
offrono servizi 
alla fondazione

Media e 
Opinione 
Pubblica
Fondamentali per 
la reputazione e 
la visibilità.  

Partner
Sono gli Enti con 
cui la Fondazione 
collabora per la 
realizzazione di 
progetti specifici

	→ Personale e Volontari:  
coloro che lavorano direttamente per la 
Fondazione.   

	→ Consiglio di Amministrazione.  

	→ Istituzioni Pubbliche:  
Scuole e insegnanti sono partner cruciali.   

	→ Partner: 
Sono gli Enti con cui la Fondazione collabora per 
la realizzazione di progetti specifici. Questo può 
includere partenariati per la co-progettazione, la 
co-gestione o il co-finanziamento di iniziative  

	→ Fornitori di Servizi:  
Aziende o professionisti che offrono servizi  
alla Fondazione.   

	→ Media e Opinione Pubblica:  
Fondamentali per la reputazione e la visibilità.  
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La Fondazione Vincenzo Casillo utilizza una 
varietà di canali e strumenti sia formali che 
informali per comunicare con i propri Stakeholder: 

	→ Il Bilancio sociale in cui vengono illustrate le 
attività, i risultati, l’impatto e l’uso dei fondi  

	→ Il Sito Web e social media: piattaforme chiave 
per la trasparenza, l’aggiornamento sulle 
attività, la diffusione di buone storie  

	→ Newsletter   

	→ Incontri ed eventi specifici  

	→ Sondaggi e questionari  

	→ Ascolto attivo 
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Le fonti finanziarie a disposizione della 
Fondazione Vincenzo Casillo per il perseguimento 
dei propri obiettivi istituzionali sono 
rappresentate sia dal Patrimonio originario, messo 
a disposizione dai soci in sede di costituzione e 
nel corso di una modifica statutaria intervenuta 
nel 2012, sia da contributi privati ed erogazioni 
liberali, oltre che da proventi “cinque per mille”. 

I contributi privati sono essenzialmente erogati 
dal Gruppo Casillo, leader mondiale nella 
lavorazione e nella distribuzione del grano duro 
e uno dei maggiori protagonisti nel mercato 
del grano tenero, al cui fondatore è intitolata la 
Fondazione. 

Nel corso del 2024, nono esercizio di attività 
operativa della Fondazione, l’Ente ha ricevuto 
contributi e proventi per complessivi 406.981€ (€. 
413.676 nell’esercizio precedente). 

Come si rileva dal prospetto inerente alle Fonti di 
finanziamento: 

	→ i contributi da soggetti privati, pari nel 2024 
ad € 400.00 (stesso importo nel 2023) sono 
interamente riferiti ai contributi erogati dalla 
Casillo S.p.A, società appartenente al citato 
Gruppo Casillo;  

	→ i contributi da Enti Pubblici, pari ad euro 3.825 
relativi ad anticipazioni sul progetto EDUT 
ricevute dal consorzio NOVA, ente capofila nel 
progetto;  

	→ i proventi da 5 per mille, pari nel 2024 ad € 871 
(€. 736 nel 2023);   

	→ le erogazioni liberali, pari ad €. 2.276 nel 2024 
(€. 593 nel 2023), sono rappresentate da 
donazioni private per supportare le attività e le 
iniziative della Fondazione;  

Risorse
economiche

	→ la voce “Altri ricavi, rendite e proventi”, pari ad 
€. 10 nell’esercizio 2024 (€. 12.347 nell’esercizio 
2023) i quali si riferiscono essenzialmente ad 
abbuoni e arrotondamenti attivi. 

Prospetto impiego risorse per profilo di 
impiego 
Erogazioni liberali, Progetti propri, Progetti di 
terze parti 

Progetti Fondazione

Erogazioni liberali

44%

20%

Progetti di terze parti 36%

92,192

41,692

74,898
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Come operiamo
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Il senso profondo di quello che facciamo è costruire una comunità.

Pasquale Casillo

Come operiamo
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La Fondazione Vincenzo Casillo ETS opera, al 
momento, attraverso un modello di intervento 
che prevede la realizzazione di propri progetti 
e il sostegno ad Enti e a progettualità di terze 
parti, al fine di rispondere alle esigenze degli 
stakeholder della Fondazione, traendo ispirazione 
da esperienze virtuose mutuate da altri partner 
filantropici, adattandole al contesto di riferimento. 

Il modello
di intervento

Programmazione:
analisi del 
contesto,
delle esperienze
passate, e degli 
obiettivi
da perseguire

Identificazione:
analisi delle 
azioni da 
intraprendere e 
verifica della loro 
coerenza con gli 
obiettivi prefissati

Formulazione:
elaborazione
(definizione 
dettagliata)
degli interventi 
da realizzare 
(idee progettuali)

Finanziamento:
reperimento (o
erogazione) dei 
fondi necessari al 
progettol

Realizzazione:
implementazione 
del progetto da 
parte della
Fondazione

Valutazione:
valutazione del
raggiungimento 
di obiettivi e 
risultati attesi

1
2

3

4

5

6

Questo modello è frutto di un’analisi sia dei 
bisogni dei territori sia delle buone prassi già 
presenti in Italia.  

Processo di ideazione e realizzazione dei 
progetti propri   
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Processo di sostegno a proposte
esterne 
Per conseguire la nostra mission e generare un 
cambiamento positivo, la Fondazione prevede le 
seguenti forme di sostegno per le proposte che 
ricadono nella Aree di intervento sopra citate: 

Partnership/Capacity building: in questa 
tipologia ricade l’attività di collaborazione e 
co-progettazione della Fondazione. Per generare 
cambiamento sono necessarie competenze 
specialistiche e possibilità di riflessione strategica: 
due aree su cui spesso le realtà non profit non 
hanno modo di investire adeguatamente per 
mancanza di tempo o di risorse. 
Sulla base di una valutazione case-by-case e 
di un’analisi dei bisogni condotta insieme al 
partner non profit, la Fondazione potrà affiancare 
all’eventuale co-finanziamento, un percorso di 
accompagnamento, rafforzamento organizzativo e 
co-progettazione. 

Erogazioni liberali. In questa tipologia ricadono 
i contributi monetari che la Fondazione alloca a 
favore delle organizzazioni proponenti. 

Patrocinio gratuito. La Fondazione può 
concedere patrocini non onerosi, quale forma 
di riconoscimento o di sostegno a eventi, 
manifestazioni e iniziative di rilevanza culturale, 
scientifica, educativa, sportiva, economica e 
sociale. 

Le richieste di supporto e/o partenariato 
possono essere presentate esclusivamente 
online compilando l’apposito form presente sul 
sito della Fondazione www.fondazionecasillo.it   
Sono sostenuti Enti e iniziative solo sul territorio 
nazionale con particolare attenzione alle Regioni 
del sud Italia. 
La procedura di selezione dei progetti presentati si 
articola in tre fasi: 

Prima fase: ammissibilità formale della proposta 
e coerenza con gli ambiti di intervento e la mission 
della Fondazione 

Seconda fase: accedono esclusivamente le 
proposte risultate idonee, concerne l’esame 
di merito della proposta con il processo di 
valutazione secondo i criteri sotto indicati 

Terza fase: selezione finale e contatto dell’Ente 
da parte della Fondazione entro 30 giorni dalla 
presentazione della proposta 

Il processo di valutazione consiste in un’analisi 
incentrata sui seguenti elementi: 

Ambito territoriale: priorità agli Enti e ai progetti 
rientranti nel territorio della regione Puglia; 

Impatto generato sulle persone, gli enti, 
gli stakeholder e i territori: concretezza e 
verificabilità dell’impatto generato attraverso 
l’intervento lungo tutta la catena del valore  
Innovazione trasformativa: grado di innovazione 
e approccio trasformativo rispetto al contenuto 
del progetto presentato 

Quantità e qualità delle competenze disponibili 
utili all’attuazione del progetto 

Coerenza del piano economico presentato 
rispetto agli obiettivi, alle attività e alla durata 
previste nel piano di progetto 

Efficacia, completezza e chiarezza della 
documentazione presentata 

Replicabilità e sostenibilità nel tempo 

Reputazione dell’Ente e orientamento a forme di 
collaborazione aperte e trasparenti 

 
In questo contesto operativo, la Fondazione 
Vincenzo Casillo, pone molta attenzione 
all’impatto generato a beneficio di tutti i soggetti, 
direttamente o indirettamente interessati alla 
creazione del valore sociale ed economico: i 
destinatari degli interventi, i promotori delle 
iniziative, i partner di progetto, gli stakeholder, la 
comunità territoriale di riferimento.  

L’Ente beneficiario del sostegno si impegna, già in 
sede di presentazione del progetto, a rispondere 
alle esigenze specifiche della Fondazione in 
termini di rendicontazione e valutazione di 
impatto. 

Gli interventi, sono in particolare realizzati 
considerando attentamente gli impatti in termini 
di conseguimento degli Obiettivi Sostenibili 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

b)

c)

1.

2.

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

a)

3.
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L’impatto sociale generato dalla Fondazione 
Vincenzo Casillo si configura come il risultato di 
un’azione consapevole, radicata e generativa, 
capace di produrre trasformazioni durature nei 
percorsi di vita delle persone e nella qualità delle 
relazioni sociali nei territori in cui opera. Non si 
tratta di un impatto riducibile alla somma delle 
attività realizzate o al numero di beneficiari 
raggiunti, ma di un cambiamento profondo che 
trova piena espressione nella capacità della 
Fondazione di costruire senso, fiducia e visioni di 
futuro, partendo dall’ascolto dei bisogni e dalla 
valorizzazione delle risorse umane, culturali e 
civiche già presenti nelle comunità. 

La mission della Fondazione Casillo, ovvero 
quella di favorire il benessere collettivo e il 
miglioramento delle condizioni di vita, con una 
particolare attenzione alle nuove generazioni, 
si traduce in un modello d’intervento che va 
ben oltre il mero sostegno a progetti educativi, 
formativi o socioassistenziali; ogni iniziativa 
promossa si inserisce in un disegno più ampio che 
punta alla creazione di opportunità autentiche di 
emancipazione, consapevolezza e partecipazione 
attiva. In quest’ottica, la formazione non si 
limita all’acquisizione di competenze tecniche, 
ma si allarga alla costruzione di cittadinanza: 
l’obiettivo è formare persone autonome, riflessive, 
creative, capaci di leggere criticamente la realtà 
e contribuire attivamente allo sviluppo del proprio 
contesto. 

Il modello operativo della Fondazione Casillo 
è fortemente orientato al campo, al contatto 
diretto con le persone e alla co-progettazione 
degli interventi. Le attività nascono da un ascolto 
costante delle istanze locali e si sviluppano in 
stretta collaborazione con scuole, enti del terzo 
settore, Università, istituzioni pubbliche e imprese. 
In questo senso la Fondazione Casillo non si 
propone come semplice finanziatore, agisce con 
spirito di servizio costruendo alleanze di lungo 
termine e mantenendo un legame diretto con i 
beneficiari. Si tratta di un modello relazionale 
fondato sulla prossimità che rafforza il senso 
di comunità, favorisce l’inclusione sociale e 

Il nostro
impatto

l’emersione di bisogni reali stimolando la co-
responsabilità nella costruzione delle soluzioni. 
Per valutarne l’efficacia e verificarne l’impatto 
nel tempo, la Fondazione adotta un metodo di 
misurazione, basato su strumenti quantitativi 
e qualitativi. Tale valutazione si articola a 
partire dalla definizione di obiettivi e indicatori 
misurabili, prosegue attraverso rilevazioni pre 
e post-intervento e si arricchisce grazie alla 
raccolta di testimonianze, storie di cambiamento e 
osservazioni sul campo.  

La Fondazione Casillo adotta la Teoria del 
Cambiamento - Theory of Change - come 
riferimento metodologico per la pianificazione 
strategica e la valutazione dell’impatto sociale 
in grado di consentire la costruzione partecipata 
lungo un continuum logico che collega le attività 
svolte con gli outcome attesi e, più a lungo 
termine, con l’impatto desiderato. Si parte, 
pertanto, dall’identificazione degli obiettivi 
strategici di cambiamento e, lavorando a ritroso, 
si definiscono le precondizioni, le azioni necessarie 
e i legami causali che rendono possibile il 
raggiungimento di tali obiettivi. 

A differenza di approcci focalizzati esclusivamente 
sugli output, ovvero ciò che viene concretamente 
realizzato o distribuito, la teoria del cambiamento 
concentra l’attenzione sugli esiti trasformativi 
delle azioni: i cambiamenti nelle competenze, nei 
comportamenti, nelle strutture relazionali e nei 
sistemi di inclusione. Operando in questo modo 
è possibile comprendere il “cosa” accade, ma 
soprattutto di analizzare in profondità il “come” 
e il “perché” accade, mettendo in relazione le 
attività con i contesti in cui si sviluppano. In tal 
modo, la valutazione dell’impatto sociale non si 
limita a osservare gli effetti diretti e misurabili di 
un progetto, ma si apre a una riflessione sistemica 
sulla sua capacità di innescare percorsi di 
cambiamento sostenibili e riproducibili nel tempo. 

In quest’ottica, assume particolare rilevanza 
anche il follow-up a medio e lungo termine, perché 
l’impatto vero e duraturo si coglie osservando 
le traiettorie attivate: il proseguimento degli 

Obiettivi
d'impatto
(lungo 
termine)

GOAL
ONU
2030

Outcome
(risultati 
osservabili)

contribuire alla crescita di cittadini
consapevoli e allo sviluppo di un contesto 
territoriale sano e produttivo

contribuire alla crescita di 
cittadini consapevoli e allo 
sviluppo di un contesto territo-
riale sano e produttivo

Aiutare i giovani a costruirsi un 
progetto di vita

accrescere le competenze dei giovani e dei 
docenti e l'offerta culturale del territorio

accrescere le potenzialità e 
competenze degli ets e creare
connessioni tra loro

favorire opportunita' di lavoro 
equo ed inclusivo

Obiettivi
d'impatto
(servizi 
generati-aree 
di intervento)

Attività
(utilizzo 
risorse)

sostegno all'educazione, alla formazione e 
generati - aree alla crescita culturale delle 
pesone lungo di intervento) tutto l'arco 
della vita

sostegno diretto agli enti del
terzo settore

sostegno all'orientamento e
allo sviluppo di competenze
trasversali e professionali

ideazione e realizzazione di progetti con le 
scuole (scoolfood, edut, care), borse di studio, 
sostegno a eventi culturali ed ets che fanno 
progetti con e per i giovani

sviluppo del progetto buon 
campo, progetto parlami dentro

società arc en ciel, realizzazione 
progetto «start» di pcto nelle 
scuole, progetto caro domani, 
sostegno a iniziative che 
valorizzino le competenze dei 
giovani

INPUT: RISORSE, COMPETENZE, NETWORK

MISSIONE:
restituire valore al territorio in cui Vincenzo Casillo ha operato attraverso la promozione, il sostegno e la gestione, diretta o indiretta, 
di attività e iniziative finalizzate a favorire il benessere delle comunità territoriali e il miglioramento delle condizioni di vita delle persone
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studi, l’inserimento lavorativo, l’avvio di iniziative 
autonome, la crescita del protagonismo civico e 
imprenditoriale. 

Accanto a ciò, il coinvolgimento degli stakeholder, 
intesi come famiglie, docenti, partner istituzionali, 
enti culturali e produttivi, attraverso interviste, 
momenti di confronto e strumenti partecipativi, 
consente di raccogliere punti di vista plurali 
sull’efficacia delle iniziative e sulla loro coerenza 
con le esigenze reali dei territori. 

In un contesto segnato da profonde 
trasformazioni, incertezze e disuguaglianze, 
l’impatto non è un valore accessorio, ma la misura 
stessa della coerenza tra ciò che si fa e ciò che 
si vuole costruire. È nella capacità di seminare 
futuro oggi, attraverso scelte lungimiranti e 
relazioni significative, che si radica il senso più 
profondo dell’operato della Fondazione: non solo 
rispondere ai bisogni del presente, ma contribuire 
alla costruzione di un domani più equo, coeso e 
capace di generare valore per tutti. 

Obiettivi
d'impatto
(lungo 
termine)

GOAL
ONU
2030

Outcome
(risultati 
osservabili)

contribuire alla crescita di cittadini
consapevoli e allo sviluppo di un contesto 
territoriale sano e produttivo

contribuire alla crescita di 
cittadini consapevoli e allo 
sviluppo di un contesto territo-
riale sano e produttivo

Aiutare i giovani a costruirsi un 
progetto di vita

accrescere le competenze dei giovani e dei 
docenti e l'offerta culturale del territorio

accrescere le potenzialità e 
competenze degli ets e creare
connessioni tra loro

favorire opportunita' di lavoro 
equo ed inclusivo

Obiettivi
d'impatto
(servizi 
generati-aree 
di intervento)

Attività
(utilizzo 
risorse)

sostegno all'educazione, alla formazione e 
generati - aree alla crescita culturale delle 
pesone lungo di intervento) tutto l'arco 
della vita

sostegno diretto agli enti del
terzo settore

sostegno all'orientamento e
allo sviluppo di competenze
trasversali e professionali

ideazione e realizzazione di progetti con le 
scuole (scoolfood, edut, care), borse di studio, 
sostegno a eventi culturali ed ets che fanno 
progetti con e per i giovani

sviluppo del progetto buon 
campo, progetto parlami dentro

società arc en ciel, realizzazione 
progetto «start» di pcto nelle 
scuole, progetto caro domani, 
sostegno a iniziative che 
valorizzino le competenze dei 
giovani

INPUT: RISORSE, COMPETENZE, NETWORK

MISSIONE:
restituire valore al territorio in cui Vincenzo Casillo ha operato attraverso la promozione, il sostegno e la gestione, diretta o indiretta, 
di attività e iniziative finalizzate a favorire il benessere delle comunità territoriali e il miglioramento delle condizioni di vita delle persone
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La valutazione dei rischi
e azioni implementate
La Fondazione Casillo ha identificato i rischi 
inerenti alla propria attività ed ha predisposto 
una serie di iniziative e procedure al fine di 
controllare e contrastare i suddetti rischi. 
In particolare, i principali rischi identificati 
riguardano: 

l’inefficacia degli interventi 
per ogni progetto realizzato o sostenuto dalla 
Fondazione si implementano una serie di 
azioni di controllo, attraverso il dialogo con i 
beneficiari, proponendo strategie migliorative. Il 
coinvolgimento e il confronto con professionisti 
e partner istituzionali di primo piano (quali 
l’Università e altre Fondazioni) e la continua 
formazione del personale, permette, inoltre, 
alla Fondazione di agire in modo proattivo, 
promuovendo progetti e strumenti innovativi al 
fine di favorire il miglioramento continuo. 

rischi legali e compliance
la Fondazione stipula accordi con le scuole e si 
assicura di rispettare tutte le leggi e i regolamenti 
di tutela dei minori (in particolare la privacy e 
il trattamento dei dati sensibili). Il personale 
che entra nelle scuole viene adeguatamente 
selezionato e formato 

il reperimento e la gestione delle risorse 
finanziarie
il CdA ha condiviso una serie di regole per 
frazionare il rischio evitando una concentrazione 
di risorse su pochi progetti. Si stanno inoltre 
implementando una serie di azioni per 
incrementare e diversificare le fonti di entrata (5 
per mille, erogazioni private e pubbliche) 

i cambiamenti normativi/fiscali
il personale viene continuamente formato per 
essere sempre aggiornato 

la motivazione delle risorse umane
uno degli obiettivi primari della Fondazione 
è quello di valorizzare le persone e creare un 
ambiente di lavoro sereno e proficuo. Per questo 
vengono costantemente organizzati momenti 
di confronto e si sta progettando un percorso 
di team building con il supporto di un esperto 
esterno 

la continuità generazionale
uno dei rischi della Fondazione è la dipendenza 
dalle figure apicali. Per questo si sta cercando 
di coinvolgere nella scelta di ambiti e progetti 
da sostenere le nuove generazioni e i giovani 
componenti della famiglia Casillo, al fine di 
garantire una continuità nel tempo e nelle 
generazioni.

Implementare un processo strutturato di 
valutazione dei rischi aiuta la Fondazione a 
operare in modo più sicuro, efficace e sostenibile.

1.

2.

3.

4.

5.

6.
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Quale sfida pensi sia più 
pressante per i giovani 
del tuo territorio? Cosa ti 
preoccupa di più del tuo 
presente e del tuo futuro? 
Instabilità, insicurezza, 
disuguaglianze, incertezza: 
sono alcune delle risposte 
emerse dalla giovane platea 
che ha preso parte all’evento 
di febbraio 2024 organizzato 
da Assifero a Corato (BA), 
per la prima volta approdata 
in Puglia scegliendo la 
Casillo Group come luogo 
per coinvolgere Fondazioni, 

enti filantropici e ragazzi e 
ragazze del Sud in una lunga 
giornata dedicata alle sfide 
del futuro. 
Durante l’evento si è discusso 
anche di Ariadne Forecast, 
un rapporto di previsione che 
chiama a raccolta fondazioni 
ed enti filantropici che si 
occupano di diritti umani e 
cambiamento sociale. 
L’iniziativa ha rappresentato 
un’ottima occasione di 
scambio, ascolto e incontro 
che ha lasciato una traccia 
su cui continuare a costruire.

1.0    Ariadne 
ASSIFERO- Febbraio 2024, Corato (BA)

Anche quest’anno la 
Fondazione ha preso 
parte alla Philantropy 
Experience nella sua Terza 
Edizione tenutasi a Salerno 
il 18 e 19 novembre Si tratta 
dell’appuntamento italiano 
dedicato alla filantropia 
strategica che mette a 
confronto oltre 100 fondazioni 
italiane in due giorni di 
incontri, approfondimenti, 
scambi e formazione. 
Fiduciale Filantropia: 
condivisione, relazione 
e cambiamento è stato 
il tema scelto. Siamo stati 
protagonisti di un percorso 

che, a partire dalla crisi 
della fiducia nella società 
attuale e dai riflessi che essa 
ha sul sistema filantropico 
e sul terzo settore, ci ha 
portati a riflettere insieme 
su dinamiche di potere 
nel rapporto tra donatore 
e partner, asimmetria 
relazionale, bandi, 
valutazione d’impatto, 
fiducia intergenerazionale, 
relazione tra operatori e 
persone, fiducia nel sistema 
finanziario e molte altre 
tematiche. Ringraziamo tutti 
per la bella esperienza e per 
l’arricchimento.

2.0   Philantropy Experience 
Salerno 18/19 Novembre 2024 

Eventi a cui ha partecipato
la Fondazione
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Aree di intervento 
Proseguiamo dunque il nostro cammino con rinnovato entusiasmo, 
consapevoli che la forza del nostro impatto risiede nella capacità di fare 
sistema e di guardare con fiducia e determinazione alle sfide future che ci 
attendono, sempre guidati dall'esempio luminoso di Vincenzo Casillo.

Cardenia Casillo

“
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Area 1 

Sostegno 
all’educazione, alla 
formazione e alla 
crescita culturale 
delle persone lungo 
tutto l’arco della 
vita

IMPORTO EROGATO:  

€ 161.018
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Il progetto “sCOOLFOOD: Per un futuro di 
tutto rispetto”, ideato dalla Fondazione 
Monte dei Paschi di Siena e finanziato e 
co-progettato dalla Fondazione Vincenzo 
Casillo, ha raggiunto la sua terza edizione 
nella regione Puglia. 

L’iniziativa ha l’obiettivo di promuovere 
nelle nuove generazioni lo sviluppo di 
competenze di cittadinanza globale e attiva, 
attraverso metodologie educative innovative. 
Il programma educativo è in linea con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 e si rivolge agli alunni della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, 
coinvolgendo attivamente tutti gli attori 
del processo educativo: scuola, famiglie e 
associazioni. 

Per l’anno scolastico 2023/2024, la 
Fondazione Vincenzo Casillo ha ampliato 
il progetto alle classi terze, quarte e quinte 
della scuola primaria e alle classi prime della 
scuola secondaria di primo grado nelle città 
di Bari, Corato, Trani, Bisceglie, Molfetta e 
Ruvo di Puglia, rispondendo alla significativa 
partecipazione registrata nell’anno scolastico 
precedente.

Le classi quarte e quinte hanno partecipato 
anche nell’anno scolastico precedente, 
costituendo un dato significativo per il 
monitoraggio e il follow-up del progetto. 
In termini di beneficiari, il progetto ha 
coinvolto direttamente circa 2.500 bambini 
e 80 docenti, mentre indirettamente ha 
interessato 2.500 famiglie e l’intera comunità 
educante. Ogni classe ha svolto il programma 
“sCOOLFOOD” per un’ora settimanale, per un 
totale di 30 ore annuali. 
Due tutor under 35, selezionate dalla 
Fondazione Casillo e con formazione in 
ambito psicologico, hanno affiancato le 
docenti durante tutto il percorso, supportando 
la comunicazione tra le Fondazioni e le scuole, 
conducendo attività in aula e monitorando 
l’andamento del progetto. 

Inoltre, le docenti e le tutor hanno partecipato 
a tre giornate di formazione a distanza sui 
temi trattati e hanno ricevuto un kit didattico 
di supporto, progettato dalla Fondazione 
Monte dei Paschi di Siena in collaborazione 
con altri enti del terzo settore.

1.0    sCOOLFOOD
per un futuro di tutto rispetto

13
2500

Scuole

Alunni

133
2500

Classi

Famiglie

Impatto del programma sCOOLFOOD

80 Docenti

Ogni classe ha seguito il programma per 
1 ora a settimana, per un totale di 30 
ore annue, generando complessivamente 
quasi 4.000 ore di attività

Le classi quarte e quinte, già coinvolte l’anno precedente, hanno rappresentato un campione significativo per il 
monitoraggio dell’efficacia e il follow-up del percorso educativo

Progetti della Fondazione
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I temi trattati durante l’anno scolastico sono 
interdisciplinari e multidisciplinari rispetto al 
programma ministeriale. Il kit didattico è stato 
strutturato in quattro aree tematiche (strand), 
ciascuna composta da 10 moduli, in linea con 
specifici obiettivi dell’Agenda 2030. Ogni classe 
ha scelto tre dei quattro macro-argomenti 
proposti. 

Classi terze - Tematiche: 

“Stili di vita” (Sips)
Obiettivi: 3, 5, 4, 10, 16, 17 

“Sprechi e rifiuti” (Last Minute Market)
Obiettivi: 2, 12, 13, 6 

“La natura come rete” (Legambiente)
Obiettivi: 2, 13, 14, 15 

“Imparo, scelgo e mangio” (Slow Food)
Obiettivi: 1, 2, 3, 8, 12 

Classi quarte - Tematiche: 

“Agricoltura” (Legambiente) 
Obiettivi: 12, 13, 15 

“Educazione Alimentare” (Fondazione Barilla) 
Obiettivi: 2, 12 

“Diritti Civili” (ActionAid Italia)
Obiettivi: 1, 4, 5, 10, 16 

“Sostenibilità” (Ecodynamics Group)
Tutti gli obiettivi dell’Agenda 2030 

Classi quinte - Tematiche: 

“Stili di vita” (Sips)
Obiettivi: 3, 5, 4, 10, 16, 17 

“Sostenibilità” (Ecodynamics Group) – Tutti gli 
obiettivi dell’Agenda 2030 

“Educazione civica” (UNESCO)
Obiettivi: 4, 5, 10, 16 

“Cambia la moda” (Reattiva)
Obiettivi: 3, 4, 12, 16 

Tematiche affrontate 
Classi prime della scuola secondaria di primo 
grado - Tematiche: 

“Competenze di vita” (Scintille) 
Obiettivi: 3, 4 

“Comprendere la diversità” (ONAP)
Obiettivi: 1, 4, 10, 16 

“Sostenibilità” (Ecodynamics Group)
Tutti gli obiettivi dell’Agenda 2030 

Sostegno economico e collaborazioni 
territoriali 
La Fondazione Casillo ha destinato un contributo 
di 150 euro per ogni classe aderente, per un 
totale di 19.950 euro, al fine di finanziare attività 
didattiche outdoor e indoor e l’acquisto di 
materiali scolastici, in linea con gli obiettivi del 
progetto. 

Inoltre, sul territorio pugliese, la Fondazione ha 
reso definitiva la lista degli enti del terzo settore 
disponibili a collaborare con le scuole per attività 
coerenti con gli obiettivi dell’Agenda 2030. Tale 
lista, sperimentata l’anno precedente, è stata 
confermata come un valido strumento di supporto 
per le docenti, facilitando la scelta delle attività 
e favorendo la conoscenza e la condivisione di 
buone pratiche tra le realtà territoriali.

Monitoraggio e criticità 
Per il monitoraggio del progetto, sono stati 
somministrati quattro questionari in fase pre e 
post-intervento: due destinati alle famiglie e due 
alle docenti.  

Dal punto di vista metodologico, il progetto può 
essere considerato una vera e propria innovazione 
didattica, in quanto integra una vasta gamma 
di tematiche legate alla sostenibilità e alla 
responsabilità sociale. 

Tuttavia, alcune criticità sono emerse, in 
particolare legate alla difficoltà di realizzare 
attività ludico-pratiche e di sperimentare 
metodologie didattiche innovative. 
Queste problematiche sembrano derivare da 
fattori quali: 

1.

2.

3.

4.

1.

2.

3.

4.

1.

2.

3.

4.

1.

2.

3.
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	→ la demotivazione e lo stress di alcune docenti;  

	→ la struttura architettonica delle aule;  

	→ l’elevato numero di alunni per classe;  

	→ le difficoltà socio-culturali di alcune aree, in 
particolare nella città metropolitana di Bari. 

Nonostante queste sfide, il progetto ha dimostrato 
un forte impatto positivo nella formazione degli 
studenti e nella sensibilizzazione della comunità 
educante.

2500 Bambini

80 Docenti

sCOOLFOOD al festival 
“Libri nel borgo antico”  
All’interno del festival letterario Libri nel 
Borgo Antico, il I Circolo didattico “Edmondo 
De Amicis” di Bisceglie ha presentato con il 
patrocinio della Fondazione Casillo l’iniziativa 
“Eco chef in azione: ricette antispreco per un 
futuro sostenibile”, un ricettario realizzato dai 
bambini in conclusione della partecipazione 
al percorso formativo di sCOOLFOOD, ideato 
dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena e 
giunto nel 2024 alla IX edizione. 

L’iniziativa nasce per sviluppare tra i più 
giovani competenze relative ad uno sviluppo 
e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, 
alla parità di genere, alla promozione di 
una cultura pacifica e non violenta, alla 
cittadinanza globale e alla valorizzazione 
delle diversità culturali e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile, quali 
esigenze imprescindibili per adottare soluzioni 
significative alle sfide planetarie in un’ottica di 
lungo periodo.

2500 Famiglie

Ogni classe ha svolto il programma “sCOOLFOOD” 
per un’ora settimanale, per un totale di 30 ore annuali. 
Contributo per classe per il progetto: 150 euro

L'impresa ha un obbligo morale, quello di restituire al territorio risorse necessarie 
per lo sviluppo della comunità favorendo il benessere circolare

Francesco Casillo

“
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Il progetto EDUT nasce con l’obiettivo generale 
di ridurre i rischi di isolamento, dispersione, 
abbandono scolastico di minori di fascia di età 
compresa tra gli 11 e i 17 anni nelle città di Trani 
e Bisceglie. Le pratiche di educational tracking, 
promozione delle opportunità, empowerment e 
capacitazione si propongono di affrontare tali 
problematiche con un approccio trasversale e 
modulare.   

Il partenariato di progetto connette i soggetti 
istituzionali delle due città con associazioni 
ed enti del terzo settore che, con modalità 
innovative, coinvolgeranno i minori beneficiari 
degli interventi in percorsi di formazione 
alternativi. 

Fonte di Finanziamento
Avviso pubblico per il finanziamento di progetti a 
valere sulle risorse del
PNRR - Missione 5 - Componente 3 - Investimento 
3 - Annualità 2022
Agenzia per la Coesione Territoriale Numero 
Progetto: 2022-PEM-00769

Partenariato
Capofila: 
NOVA ONLUS CONSORZIO DI COOPERATIVE 
SOCIALI
Partner: 
Ashoka Italia Onlus; Comune di Trani; Fondazione 
Vincenzo Casillo; 
IRSEA Società Cooperativa Sociale; 
ITS APULIA DIGITAL MAKER: PARROCCHIA SS. 
ANGELI CUSTODI Trani; 
Terra Terra Società Cooperativa.

Il Comune di Trani ha facilitato la segnalazione 
dei casi di minori in condizioni di disagio (in 
accordo con la scuola di riferimento) quali 

destinatari di percorsi personalizzati di contrasto 
alla dispersione e all’abbandono scolastici. 
L’attività di identificazione dei minori verrà anche 
realizzata dalle associazioni del territorio. Le 
attività sono state rivolte anche a minori che 
hanno già abbandonato il percorso scolastico/
formativo (giovani NEET, con Sindrome di 
Hikikomori etc.), mediante il contatto con le 
relative famiglie, a favore delle quali sono stati 
organizzati eventi seminariali e formativi, invitando 
esperti in ambito educativo e psico pedagogico al 
fine di fornire supporto, assistenza e informazione 
sui temi del malessere adolescenziale, 
nonchè della prevenzione dello stesso, della 
comunicazione e collaborazione con le figure 
preposte al suo trattamento.  

E.I. Program è il progetto innovativo presentato 
dalla Fondazione Casillo come partner della 
rete ed  ha supportato le nuove generazioni 
nel loro sviluppo aiutandole a gestire il 
malessere, principale fenomeno di osservazione, 
individuando, come vettore più efficace, gli 
educatori.  Essi, infatti, sono pilastri fondamentali 
del percorso di crescita di ogni individuo. 
Necessitano, quindi, non solo di strumenti agili 
e innovativi per gestire gli educandi, ma di non 
trascurare la cura della propria persona. 
Ecco perchè E.I. Program sviluppa e fornisce 
agli educatori strumenti e tecniche, basati sui 
principi dell’intelligenza emotiva, utili per creare 
un rapporto sano con il proprio lavoro e la propria 
persona, creando a cascata un effetto positivo 
nell’ambiente formativo. 

Team di progetto 
Giulia Romagnolo, studentessa al quinto anno 
di giurisprudenza d’impresa presso l’Università 
degli studi di Bari Aldo Moro, già beneficiaria di 
una borsa di studio della Fondazione Vincenzo 
Casillo per la frequenza del quarto anno liceale 
prezzo “Rondine – la cittadella della Pace”  nei 
pressi di Arezzo, prima ideatrice del progetto e 
responsabile generale e.I. program 

Sara Torre, dottoranda in psicologia 
dell’educazione e dell’e-learning e illustratrice 
freelance, responsabile della didattica e ricerca 
scientifico- psicopedagogica 

Claudio Leone, docente di lettere, counsellor, 
tecnico della comunicazione interpersonale, 
co-responsabile area didattica e ricerca, 
rappresentante voce cliente e formatore 

2.0    E.I. program 
all’interno del progetto edut 
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Definire l' Impatto

Primo incontro del corso, momento di 
conoscenza, in cui condividere e fissare 

insieme ai ricercatori e ai formatori del corso 
gli obiettivi specifici che si intendono 

realizzare durante lo stesso e selezione dei 
moduli di interesse

Laboratori sui moduli selezionati

il cuore del percorso di formazione e.l.
Ogni modulo tratta un argomento 
rilevante per lo sviluppo dell'intelligenza 
emotiva.

Workshop di restituzione

il cuore del percorso di formazione e.l.
Ogni modulo tratta un argomento 
rilevante per lo sviluppo 
dell'intelligenza emotiva.

Periodo di interiorizzazione attiva

Periodo di applicazione monitorata nelle 
classi dei concetti e delle pratiche 

sviluppate durante i moduli,
beneficiando di uno sportello 

psicologico one to one con il formatore 
di ciascun modulo

Roberto Grifalconi Business Agility Advisor, 
coach e insegnante, co-responsabile generale 

Federico Montalesi, Game designer 
professionista, sviluppatore senior dei supporti 
multimediali e responsabile IT 

Valentina Ochner Social Media Manager, 
supporto IT e sviluppo sistemi multimediali, 
laureata in Media and Culture presso 
l’università di Utrecht. 

Viviana Guarini Psicologa della comunicazione 
e formatrice, Adriana Latti, Psicologa del lavoro 
e facilitatrice, Morena Bottalico, Psicologa a 
indirizzo psicodinamico e cultrice della materia, 
nell’e.I. Program sono formatrici dei moduli 
didattici. 

Obiettivi

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il percorso è del tutto personalizzato e 
l’obiettivo è trasferire nella quotidianità 
modalità di azione capaci di migliorare la 
gestione di molteplici compiti e responsabilità 
degli educatori.

Promuovere il benessere psicologico in 
ambiente formativo

Sviluppare un centro di aggiornamento e 
confronto per gli educatori

Essere un osservatorio di ricerca sul 
malessere

90 Persone 
coinvolte

15 ore per 
partecipante 

Dati 
 
 
 
 
 
 
 

Ogni partecipante ha beneficiato di un percorso 
di 15 ore di cui 4 laboratori formativi seminariali 
da 2 ore l’uno, 2 incontri di mappatura dei 
bisogni formativi e di retrospettiva finale da 2 
ore l’uno, 1 ora di colloquio con un formatore per 
approfondire una tematica in particolare trattata 
nel percorso e 2 ore di interiorizzazione/studio 
tramite l’ausilio dell’app di progetto 

Il progetto ha prodotto: 

	→ 1 percorso formativo dotato di tutoraggio, 
replicabile e scalabile  

	→ 1 app “empathy quest” per apprendimento 
offline del riconoscimento delle emozioni 
in versione pilota fornita esclusivamente ai 
partecipanti  

	→ 1 sito internet  

	→ Comunicazione social ed e-mail marketing 
interno  

	→ Manuale di progetto “Guida all’universo e.I.” 
dotato di tutte le informazioni sul progetto 
e di esercizi pratici, consigli di lettura e 
filmografia per continuare ad approfondire 
i concetti del corso diffuso tra tutti gli 
interessati. 
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Il progetto C.A.R.E. (Consapevolezza – Affetti - 
Relazioni – Emozioni) è una iniziativa realizzata 
dalla Fondazione Casillo, nata dal dialogo 
che l’Ente ha avviato negli anni con le scuole 
del territorio e che ha evidenziato una carenza 
nell’area dell’educazione affettiva. 

Il progetto è stato proposto per la prima volta 
come offerta formativa all’istituto comprensivo 
“F. Cifarelli – L. Santarella – Battisti” di 
Corato, nel corso dell’anno scolastico 2024-
2025, coinvolgendo circa novanta studenti 
appartenenti alle classi prime e seconde della 
scuola secondaria di primo grado. 

L’intervento è stato realizzato, in particolare, 
grazie anche all’iniziativa comunale “Innesti”, 
promossa dalla città di Corato, che ha sostenuto 
e finanziato quattro progettualità rivolte ai 
minori, presentate da soggetti associativi del 
territorio.  

Il percorso di formazione del progetto C.A.R.E., 
ha previsto quindici ore di lezioni laboratoriali 
per ogni classe ed ha abbracciato tematiche 
cruciali per lo sviluppo personale e relazionale 
degli studenti: emozioni, identità, bullismo, 
cyberbullismo e inclusione.  

Gli obiettivi del progetto sono stati perseguiti 
attraverso attività diversificate, pensate per 
coinvolgere e interessare il maggior numero 
possibile di studenti: laboratori artistici, dibattiti, 
visione di video, lavori di gruppo, discussioni 
interattive, giochi ed esercitazioni. 
In particolare, si è posto l’accento sulla 

3.0    
C.A.R.E.

costruzione di un clima di fiducia, in cui ciascun 
ragazzo potesse sentirsi accolto e libero di 
raccontarsi, esprimere dubbi, porre domande 
e avanzare richieste, senza il timore di essere 
giudicato o escluso. L’approccio laboratoriale 
e partecipativo ha favorito una maggiore 
consapevolezza emotiva, stimolando negli 
studenti la capacità di riconoscere e nominare le 
proprie emozioni, di mettersi in ascolto dell’altro 
e di riflettere sulle dinamiche relazionali 
all’interno del gruppo classe. 

Le attività sono state strutturate in modo 
progressivo, così da accompagnare 
gradualmente gli studenti in un percorso di 
crescita personale e di confronto costruttivo. 
Nelle fasi iniziali si è lavorato sulla conoscenza 
reciproca, sull’esplorazione del proprio mondo 
interiore, sul riconoscimento e sull’espressione 
delle emozioni, nonché sulla costruzione 
della propria identità, con le sfide che questo 
processo naturalmente comporta. Particolare 
attenzione è stata dedicata alla conoscenza 
e alla prevenzione del bullismo e del 
cyberbullismo, attraverso momenti di riflessione 
e discussione di gruppo, a partire da episodi 
condivisi dagli stessi studenti, con l’obiettivo 
di fornire strumenti concreti per riconoscerli 
e contrastarli in modo efficace. Infine, è 
stato approfondito il concetto di inclusione, 
stimolando nei ragazzi la consapevolezza 
dell’importanza di costruire insieme ambienti 
accoglienti e inclusivi, a partire dal contesto 
classe. 

Quasi tutti gli studenti hanno espresso un forte 
apprezzamento per il progetto, ritenendolo utile 
e necessario. Le motivazioni espresse sono varie: 
dalla possibilità di affrontare meglio situazioni 
complesse, all’importanza dell’inclusione, fino al 
desiderio di conoscere meglio se stessi, imparare 
a gestire le emozioni e sviluppare maggiore 
empatia verso gli altri. 

Al termine del percorso, è stato possibile rilevare 
un cambiamento significativo. La maggior 
parte dei ragazzi ha acquisito un linguaggio 
più preciso e consapevole per parlare delle 
emozioni, e ha ampliato la gamma di emozioni 
che riesce a riconoscere. Alla domanda “Credi 
di aver imparato a conoscere meglio te stesso?”, 
in 48 hanno risposto affermativamente e 30 

Consapevolezza–Affetti-Relazioni
Emozioni
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parzialmente, segno di un percorso che ha 
lasciato un segno. 

Anche la percezione sull’origine delle emozioni 
è cambiata: molti studenti hanno compreso 
che ciò che proviamo dipende anche da come 
interpretiamo le situazioni, e non soltanto da 
ciò che accade o da chi ci circonda. 

90 studenti dell’istituto comprensivo 
“F. Cifarelli – L. Santarella – Battisti” 
di Corato

15 ore per 
Classe

Dati

La Fondazione ha incontrato 
i figli e le figlie di alcuni 
dipendenti della Casillo 
Group per assegnare loro 
alcune borse di studio 
finalizzate a premiare chi 
tra loro si è distinto per 
eccellenza, incentivando e 
accompagnando tutti in una 
progettualità costruttiva che 
miri ad un futuro inclusivo e 
consapevole.  

Per l’occasione, i ragazzi 
e le ragazze che hanno 
beneficiato del contributo, 

hanno avuto l’opportunità di 
visitare gli impianti di Molino 
Casillo, e di condividere con 
le loro famiglie un momento 
piacevole di convivialità.  

La Fondazione rinnova 
annualmente l’iniziativa 
in segno di gratitudine 
dell’intero Gruppo per 
il prezioso supporto 
che i dipendenti 
quotidianamente 
garantiscono, con impegno 
e passione, alle attività 
aziendali. 

4.0    Borse di studio 
per figli di dipendenti casillo group 

5 Borse di studio erogate

Dati
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Progetti realizzati e sostenuti

VITA è una piattaforma 
trentennale al servizio del 
Terzo Settore, dell’innovazione 
sociale e dell’attivismo civico. 

Si occupa di promuovere e 
diffondere la cultura e la 
pratica della solidarietà, 
del volontariato, dello 
sviluppo sostenibile e della 
responsabilità sociale e civile. 

Favorisce l’incontro tra vari 
soggetti sociali al fine di 
creare dibattito, idee e valore 
condiviso.  

La Fondazione Casillo da 
alcuni anni fa parte del 
Comitato editoriale VITA: 
una community partecipata 
dalle principali organizzazioni 
italiane del Terzo Settore che 
offre l’opportunità di ampliare 
la rete, favorisce il dialogo 
e la collaborazione con altri 
enti e fondazioni, e consente 
di portare la propria voce sul 
Magazine con articoli che 
approfondiscono le proprie 
iniziative e i propri progetti. 

5.0    Comitato Editoriale VITA 

Rondine, la Cittadella della 
Pace, è uno studentato 
internazionale dove ogni 
giorno giovani di culture 
diverse che provengono da 
Paesi in conflitto imparano a 
dialogare. 

Il Quarto Anno Liceale 
d’Eccellenza offre la possibilità 
a numerosi diciassettenni di 
tutta Italia di frequentare un 
anno di scuola per formarsi 
come cittadini del mondo. 
Lo studentato permette 
un’esperienza internazionale 
innovativa che prepara i 
giovani ad affrontare il proprio 
futuro professionale, una 
grande opportunità educativa 
riconosciuta dal Ministero 
dell’Istruzione. 

Mariaurora, studentessa del 
Quarto Anno Rondine 

2023-2024, ha dichiarato 
“Ho avuto la possibilità di 
conoscere tantissime persone 
con abitudini e storie molto 
diverse dalla mia e questa 
esperienza mi ha fatto 
crescere sia dal punto di vista 
emotivo che didattico. 

Ho capito che quello che 
voglio fare nella vita è stare 
a contatto con più persone 
possibili, studiare le abitudini 
di popoli lontani dal nostro e 
poter creare una rete intorno a 
questo. È stata un’esperienza 
che indubbiamente mi ha 
permesso di confrontarmi con 
me stessa, con le mie paure 
e con le mie emozioni. Sono 
sicura che Rondine dentro di 
me ha piantato delle radici 
molto forti”.​​​​​​​​​​​​​​​​ 

6.0    Rondine
Borse di studio quarto anno
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Intercultura è un percorso 
educativo che promuove il 
dialogo e gli scambi scolastici 
internazionali per offrire ai giovani 
un’esperienza di crescita. La 
Fondazione ha rinnovato il suo 
sostegno con l’erogazione di 3 
borse di studio a due studenti 
pugliesi e uno della Basilicata, 
per un programma scolastico in 
Europa occidentale e America 
Latina rivolto a ragazzi e ragazze 
nati tra il 1° Luglio 2007 e il 31 
Agosto 2010, residenti e iscritti in 
scuole superiori con ISEE fino a 
ventimila euro.  
Testimonianza di Roberta, 
beneficiaria di una borsa di studio 
per una esperienza in Cile: “Ho 
18 anni e circa un anno fa sono 
partita per il mio anno all’estero 
in Cile. 

Quando mi iscrissi al progetto 
Intercultura ero una semplice 
adolescente con un sogno: partire 
per visitare l’altra parte del mondo 
per fare un’esperienza che potesse 
segnarmi per la vita, e così è 
stato. Ho sperimentato emozioni 
mai vissuta prima, ho conosciuto 
persone che hanno aperto le porte 
delle loro case per accogliermi, 
ho imparato una nuova lingua, ho 
imparato a viaggiare da sola. Ho 
imparato a cadere e a rialzarmi, 
perché dall’altra parte del mondo 
spesso sei incompresa e non 
tutto va come vorresti. Questa 
esperienza mi ha fatta maturare 
tanto e mi ha dato la possibilità 
di aprire gli occhi su tanti aspetti 
della vita che prima non vedevo. 
Grazie per rendere possibili i sogni 
di noi giovani ragazzi”. 

7.0    Intercultura

Nicola Zingarelli, letterato, 
umanista e filologo dell’epoca di 
Carducci, fu il primo a raccogliere 
tutte le parole in un unico libro: 
il vocabolario della lingua 
italiana. Negli ultimi 15 anni a 
Cerignola (FG), Sua città natale,  
è stato commemorato con un 
Premio Letterario Nazionale, 
un evento voluto e organizzato 
dall’Associazione artistico-
culturale Motus, per richiamare i 
giovani alla cultura e sollecitarli 

alla scrittura e alla lettura. 
Il tema dell’edizione 2024 è stato 
il linguaggio: dal dialetto ai 
neologismi; un concorso letterario 
nazionale, per composizioni di 
poesia inedita e di narrativa 
edita, aperto a scrittori provetti 
e studenti, alla cui realizzazione 
contribuiscono la Zanichelli, 
l’Accademia della crusca, le 
Università di Foggia e Bari, la 
Regione Puglia e la Fondazione 
Casillo patrocinante dell’iniziativa

8.0   Premio letterario nazionale 

 Borse di studio 2024/2025 

Nicola Zingarelli

Il Festival pianistico “Fausto 
Zadra” di Corato, giunto nel 
2024 alla sua XIV° edizione, è 
stato diretto dal maestro Filippo 
Balducci, con l’organizzazione 
dell’omonima associazione 
musicale, il sostegno del Comune 
di Corato e della Fondazione 
Casillo, nonché alcuni sponsor e la 
collaborazione del Conservatorio 
Piccinni di Bari.  

La manifestazione, realizzata tra 
il 6 e il 15 settembre 2024, si è 
svolta nel chiostro del municipio 
nell’ambito della rassegna 
estiva del Comune, ed è stata 
caratterizzata da un focus 
musicale identitario a carattere 
internazionale.

9.0   Associazione Culturale
Fausto Zadra
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BIG è l’acronimo di Bambini In 
Gamba, un giornalino mensile 
sostenuto e diffuso dalla 
Fondazione, ideato e curato 
dalla casa editrice Città Nuova, 
che da molti anni si impegna 
a diffondere una cultura 
legata ai valori del dialogo e 
dell’inclusione. Il giornale è nato 
con l’intento di promuovere un 
filo diretto tra docenti, scuole e 
famiglie, divenendo un elemento 
prezioso di unione e condivisione 
per circa quindicimila famiglie 
abbonate. È inoltre utilizzato 
come strumento formativo per 
docenti, e attualmente vanta 
circa duemila copie tradotte in 
lingua cinese.  

Lo psicologo dell’età evolutiva 
Ezio Aceti ha affermato che “BIG 
aiuta i bambini a trovare tutta la 
bellezza che c’è in loro e racconta 
tramite diversi tipi di narrazione 
gli atti d’amore e le esperienze 
positive. 
È uno strumento straordinario 
perché aiuta a descrivere 
il bambino nuovo che sta 
nascendo”. L’iniziativa, inoltre, 
nel 2022 e nel 2024 ha ricevuto 
da Angelo Nobile, fondatore 
del Premio nazionale Città di 
Chiavari, una menzione speciale 
per l’impegno educativo, pacifista 
e interculturale.  

 10      Città Nuova- BIG

L’edizione 2024 del Festival 
I Dialoghi di Trani è stata 
intitolata “Accogliere, una 
promessa per il futuro”, una 
tematica che, in linea con la 
“Cura” dell’edizione precedente, 
ha promosso la cultura 
dell’incontro e dell’apertura 
verso l’altro, alla ricerca di nuove 
declinazioni e interpretazioni. 

La rassegna ha portato nei 
palazzi e nelle piazze del 
porto di Trani (BT) pensatori di 

diverso orientamento per aprire 
un confronto su esperienze di 
accoglienza maturate in vari 
ambiti.  

La Fondazione ha sostenuto e 
patrocinato la rassegna, con 
una particolare attenzione 
alla formazione e alla scuola, 
nonché alla crescita culturale e 
personale.

 11       I Dialoghi di Trani 

L’Associazione culturale FOS, 
impegnata da anni nella 
promozione e divulgazione 
di azioni condivise in tema 
di cultura del libro, lettura 
e letteratura, ha lanciato a 
Gennaio 2023 una rivista 
letteraria in formato cartaceo 
intitolata “Correlazioni Universali 
- Rivista letteraria di confronto 
tra culture”.  
La rivista è un periodico 
culturale utilizzato come mezzo 
di riflessione e di pensiero critico 
divergente, aperto all’impegno 
intellettuale in campo civico e 
sociale, e alla sollecitazione 
di prospettive di pensiero 
alternative capaci di offrire uno 
sguardo nuovo agli accadimenti 

e ai fenomeni in atto.  
L’iniziativa è anche luogo 
d’incontro tra poeti, scrittori, 
artisti, illustratori che si 
confrontano sui temi dell’attualità 
attraverso la libera circolazione 
delle idee.  

La Fondazione ha scelto di 
patrocinare e sostenere questo 
progetto editoriale perché 
contribuisce ad incentivare un 
dialogo aperto tra generazioni e 
una sensibilizzazione necessaria 
su molte tematiche di attualità, 
con l’auspicio di potersi sentire 
tutti parte di un cambiamento, 
imparando a considerare la 
diversità come un valore e 
un’opportunità.

 12      Correlazioni Universali
Associazione culturale FOS
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L’Associazione culturale C.I.C.R.E.S. 
di Corato (BA) promuove 
annualmente il concorso 
letterario denominato “Biblos”. 
L’edizione 2024 è stata dedicata 
al tema della paura, l’emozione 
più antica.  

La kermesse letteraria intende 
rappresentare un’opportunità 
per interrogare i bambini su temi 
attuali di interesse collettivo, 
favorendo l’emergere di riflessioni 
profonde e mature che portate 
all’attenzione degli adulti hanno 
sollecitato l’acquisizione di nuove 

consapevolezze, come la paura 
di perdere una persona amata, 
per la quale è stato scritto: “La 
mia paura più grande è quella di 
perdere una persona a me cara. 
Però so che questo prima o poi 
succederà, allora non ci penso e 
mi godo la vita con tutti”. 

La Fondazione ha sostenuto 
l’iniziativa in quanto in linea 
con gli obiettivi di promozione 
dell’empowerment delle persone 
durante tutto l’arco della loro vita, 
e facilitazione degli scambi e delle 
contaminazioni intergenerazionali. 

 

 13     Biblos
Associazione Cicres

La Fondazione ha ospitato una 
delle tappe della “Fiera di Lettori 
alla Pari 2024 - Cambiare lo 
sguardo”, una iniziativa ideata e 
curata da Edizioni la Meridiana 
per promuovere il diritto di tutti 
e tutte alla lettura. La Fiera 
propone tre giornate di incontri 
con editori e autori, convegni, 
presentazioni, workshop e 
laboratori di formazione.  

Nel palazzo degli uffici della 
Casillo Group il giornalista 

esperto in Easy to Read Nicola 
Rabbi ha condotto il laboratorio 
intitolato “I nostri lettori 
capiscono quello che scriviamo? 
L’accessibilità culturale dei mass 
media italiani”, nel corso del 
quale è stato affrontato il tema 
dell’accessibilità culturale della 
stampa italiana, della scrittura 
in uso nei giornali italiani, del 
significato di chiarezza espositiva 
della scrittura, e delle esigenze di 
informazione delle persone con 
necessità speciali 

 14     Lettori alla Pari
La Meridiana

La sezione Antonio Megalizzi 
di Corato (BA) ha celebrato a 
Maggio 2024 la Festa dell’Europa 
con la II Edizione del progetto 
di Educazione alla cittadinanza 
europea “L’Europa in un libro”.  

Il progetto mira a coinvolgere 
attivamente le giovani 
generazioni e le comunità 
locali alla scoperta dei valori, 
della storia e delle opportunità 

dell’Unione Europea. L’evento 
si avvale del patrocinio del 
Parlamento Europeo e della 
Fondazione Casillo, che promuove 
e valorizza la formazione dei 
giovani del territorio. Hanno 
aderito all’iniziativa numerose 
scuole di Corato. 

 15     Europa in un Libro
2° edizione 
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L’amore è sempre stato nel corso 
dei secoli oggetto di attenzione 
da parte del genere umano. 
Di tutte le forme che possiamo 
sperimentare nella vita, almeno 
tre sembrano essere i termini 
proposti da Platone e suggeriti 
in approfondimenti scientifici 
ulteriori, in cui è possibile 
integrare le diverse forme 
dell’amore: eros, philia ed agape. 
L’agape è l’amore prospero della 
vita, ed è proprio sull’agape, 
come pienezza o forma di 
amore, che si è concentrata 
la conferenza internazionale 
sull’amore intitolata “Il 
movimento dell’agape: chiave di 
rinnovamento socio-culturale”, 
organizzata a Loppiano a 
Giugno 2024: un’iniziativa 
promossa dal Dipartimento di 
Teologia, Filosofia e Scienze 
Umane dell’Istituto Universitario 
Sophia (Loppiano – Figline e 
Incisa Valdarno). L’evento è 
stato strutturato in due sessioni, 

una accademica, che ha 
proposto un approfondimento 
filosofico interdisciplinare 
sul concetto di agape, e una 
pubblica esperienziale, nel 
corso della quale i partecipanti 
hanno sviluppato, in chiave 
laboratoriale e interdisciplinare, 
soft skills in ambito relazionale e 
partecipativo.  

La Fondazione ha scelto di 
promuovere l’iniziativa al fine 
di sostenere la diffusione di 
una cultura dell’amore in grado 
di esprimere la propria forza 
trasformativa nella vita di tutti i 
giorni, nelle piccole e nelle grandi 
questioni che animano il nostro 
tempo, riportando al centro dei 
dibattiti e dei confronti i valori 
della pace e della fratellanza tra 
i popoli, il rispetto dei diritti delle 
persone, l’amore per il prossimo e 
il diritto alla vita. 

 16      
Conferenza

La presentazione del libro 
“L’Arte dei Suoni” di Vincenzo 
Catalano celebra la figura del 
Maestro Raffaele Miglietta 
(1919-1994), direttore d’orchestra 
e compositore che ha segnato 
la storia musicale di Corato 
dalla metà del Novecento fino 
agli anni novanta. L’evento ha 
rappresentato un’importante 
operazione culturale per il 
territorio pugliese. 

Attraverso un minuzioso lavoro 
di ricerca documentale, l’autore 
ha ricostruito non solo il 
percorso artistico del Maestro 
Miglietta nel periodo del 
dopoguerra e durante il boom 
economico italiano, ma anche 
il suo impegno civile durante 
l’occupazione nazista di Roma 
(1943-1944). 

La sua carriera musicale 
raggiunse l’apice tra gli anni 
cinquanta e settanta, portando 
la banda di Corato a ottenere 
riconoscimenti internazionali. 

La Fondazione Vincenzo 
Casillo ha sostenuto l’iniziativa 
riconoscendone il valore per:  

	→ La promozione della ricerca 
storica sul territorio;  

	→ La riscoperta di figure 
emblematiche del panorama 
culturale pugliese del XX 
secolo;  

	→ Il rafforzamento dell’identità 
comunitaria attraverso la 
memoria condivisa. 

 

 17       
Banderrimi

Istituto Universitario Sophia 

Evento culturale e memoria dell’impegno civile

internazionale 
sull’amore

L’arte dei suoni
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I nonni ricoprono un ruolo molto 
importante nell’educazione 
emotiva e sociale dei bambini. 
Portano esperienze e valori. 
L’importanza del ruolo dei 
nonni è indiscutibile, perché 
contribuisce anche a favorire 
il dialogo tra i componenti 
della famiglia, integrando le 
relazioni fra le varie generazioni 
e favorendo lo sviluppo di un 
senso di appartenenza familiare. 
Da questa consapevolezza è 
nato il desiderio a Corato (BA) 
di strutturare e promuovere un 
progetto di ricerca partecipativa 
che ha coinvolto un gruppo 
di nonni e nonne nel ruolo di 
co-ricercatori, nell’esplorazione 
e definizione del loro ruolo nel 
nostro tempo.  

Il progetto denominato “AHESS 
- Towards a new pedagogy 
of grandparenting: a new 
participatory project”, è promosso 
dall’Anglia Ruskin University (UK), 
guidato dalla professoressa 

Daniela Angela Mangione, da 
decenni pedagogista accademica 
nel contesto britannico e di origini 
coratine, e patrocinato dalla 
Fondazione.  

L’iniziativa ha coinvolto diverse 
organizzazioni locali al fine di 
formare un gruppo di lavoro più 
eterogeneo possibile. Trentacinque 
nonni e nonne sono stati invitati a 
partecipare e reclutati mediante 
adesione volontaria. L’approccio 
partecipativo è stato guidato da 
quattro principi fondamentali: 
democrazia; creazione di uno 
spazio sicuro; pluralità di livelli di 
partecipazione; accettazione di 
diversi livelli di partecipazione.  

Al termine del progetto è stato 
realizzato un evento per la 
divulgazione dei risultati anche 
attraverso l’edizione di un libro 
intitolato “Verso una nuova 
pedagogia dei Nonni: un progetto 
partecipativo” – Fos Edizioni. 

 Una ricerca partecipativa

A Novembre 2024 Taranto ha 
ospitato la seconda edizione 
di “Intrecci Mediterranei”, il 
meeting euro-mediterraneo 
dedicato all’ecologia integrale 
promosso da OIKOS, il Centro 
per l’ecologia integrale del 
Mediterraneo che promuove 
la presenza francescana nel 
Mediterraneo, sostenendo la 
cultura dell’incontro, del dialogo 
e della fraternità.  

La Fondazione ha rinnovato 
il suo patrocinio e la sua 
compartecipazione, con l’auspicio 
di generare percorsi di speranza 
e condivisione che promuovano 
una trasformazione culturale a 
favore della diversità dei territori. 
L’edizione 2024 denominata “Uno 
& Plurale” ha posto al centro 

della riflessione il pane, simbolo 
del Mediterraneo e metafora di 
fraternità tra i popoli. Il meeting 
ha esplorato in tre giorni le 
dimensioni culturali, simboliche e 
rituali legate al pane nelle diverse 
tradizioni del Mediterraneo. Al 
centro della discussione il valore 
della pluralità, intesa come 
riconoscimento delle differenze, 
nella prospettiva di costruire 
uno spazio comune inclusivo. 
Attraverso panel, workshop 
e momenti di convivialità, il 
convegno hai stimolato riflessioni 
su tradizioni, simboli e valori 
del Mediterraneo come risorsa 
per affrontare le sfide della 
contemporaneità. Al convegno 
hanno partecipato docenti di 
rilievo internazionale. 

 19     Uno e plurale
OIKOS / Intrecci Mediterranei

 18      Verso una nuova 
                           pedagogia dei nonni
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Il volume “Donne per un mondo 
migliore” nasce da una serie di 
riflessioni avviate nel maggio 
2022 con un seminario dedicato a 
Chiara Lubich presso l’Università 
degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’. 
Quest’opera collettiva, realizzata 
da quattro esperti accademici 
di pedagogia e sociologia, si 
concentra sulle vite di quattro 
straordinarie figure femminili 
dell’ultima parte del secolo 
XX: Chiara Lubich, Irene di 
Nomadelfia, Lidia Menapace e 
Tina Anselmi. 

Ciò che accomuna 
profondamente queste donne 
è il loro ruolo di autentiche 
ambasciatrici di pace. In un 
secolo segnato da conflitti 
devastanti e profonde 
trasformazioni sociali, queste 
quattro protagoniste hanno 
saputo incarnare un modello 
alternativo di leadership, fondato 
non sulla contrapposizione ma 
sulla ricerca costante del dialogo 
e della comprensione reciproca. 
La loro azione pacificatrice si è 
manifestata in ambiti diversi – 
religioso, sociale e politico – ma 
sempre con la stessa intensità e 
determinazione. 

Chiara Lubich, con il suo impegno 
ecumenico e la promozione 
della fratellanza universale, 
ha portato il messaggio di 
unità in contesti di conflitto, 
dimostrando come il dialogo 
interreligioso e interculturale 
possa essere uno strumento 
potente di pacificazione. Irene di 
Nomadelfia ha costruito spazi di 
accoglienza e comunità basate 

sulla solidarietà, creando isole di 
pace in tempi di grande tensione 
sociale. Lidia Menapace ha 
tradotto il suo impegno pacifista 
in azione politica concreta, 
mentre Tina Anselmi ha operato 
nelle istituzioni per garantire 
diritti e tutele che rappresentano 
le fondamenta di una società 
pacifica. 

Gli autori del volume non 
si limitano a una semplice 
narrazione biografica, ma 
approfondiscono nell’opera i 
significati delle scelte di queste 
donne, evidenziando come il loro 
approccio alla risoluzione dei 
conflitti e alla costruzione della 
pace sia stato caratterizzato da 
pazienza, perseveranza e dalla 
profonda convinzione che ogni 
essere umano meriti rispetto e 
dignità. 

In un’epoca in cui la guerra 
torna tragicamente a dominare 
il panorama internazionale, 
le storie di queste quattro 
ambasciatrici di pace assumono 
un valore ancora più significativo. 
La loro testimonianza ci ricorda 
che il contributo femminile alla 
costruzione di un mondo più 
giusto e pacifico non è soltanto 
possibile ma essenziale, e 
offre alle nuove generazioni 
modelli ispiratori per “riscoprire 
il significato dell’impegno 
sociale, dell’agire politico, del 
coinvolgimento religioso” nella 
prospettiva della nonviolenza e 
del dialogo.​​​​​​​​​​​​​​​​ 

 20    Donne per un mondo migliore 
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Svolto in quattro appuntamenti 
nei mesi di maggio e giugno 
2024, il Festival è organizzato 
dall’Associazione È fatto 
giorno APS, con il patrocinio 
del Comune di Terlizzi e della 
Fondazione Vincenzo Casillo. 

Il tema conduttore 
dell’edizione 2024 della 
kermesse è stato “Storie, 
diritti e cittadinanza”, che 
ha permesso nel corso degli 
incontri di realizzare delle 
riflessioni approfondite sulla 
necessità di promuovere 
una cultura della legalità e 
della partecipazione attiva 

dei cittadini alla vita della 
comunità. 

L’edizione ha visto la 
partecipazione di grandi 
ospiti come Nando Dalla 
Chiesa, Luca Trapanese, 
Laura Sgrò e Giovanni Moro, 
riscuotendo una grande 
partecipazione di pubblico

Il patrocinio della 
Fondazione si inserisce nella 
promozione dei principi 
fondativi dell’ente ispirati 
ai valori della pace, della 
fratellanza e della legalità. 

 

Terlizzi XIII Edizione 

“Il dono durante e dopo di noi”
La Fondazione ha organizzato 
presso la sala conferenze 
della Casillo Group a Corato 
(BA) una conferenza intitolata 
“Il dono durante e dopo di 
noi”, inerente al tema del 
“Dopo di noi”, un argomento 
di fondamentale interesse 
all’interno del mondo della 
disabilità, che ha avuto 
un nuovo impulso con 
l’emanazione della Legge 112 
del 2016.  

Nel corso dell’evento 
sono stati approfonditi, 
in collaborazione con il 
management di Unicredit, i 
contenuti della normativa con 

particolare riferimento agli 
aspetti patrimoniali. 
Numerosi gli interrogativi 
ai quali si è cercato di 
rispondere, per espresso 
volere del management 
della Fondazione, in 
materia di “Dopo di noi”. 
Particolare attenzione, 
durante l’incontro, è stata 
riservata alle garanzie che i 
genitori di sovente richiedono 
affinché i capitali destinati 
all’assistenza dei figli, che 
presentano disabilità fisica 
o intellettiva, siano impiegati 
nel loro esclusivo interesse, 
attraverso una presa in cura 
da realizzarsi al meglio delle 
possibilità. 

 

 22     
Il dono durante  

                     e dopo di noi

 21      Festival della Legalità

Diritti delle persone 
con disabilità-Unicredit
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trasversali 
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L’Arc En Ciel srl, nata da un’idea di 
Fondazione Vincenzo Casillo ha l’obiettivo 
di favorire l’inserimento lavorativo di giovani 
NEET e migranti neomaggiorenni, in forma 
stabile e qualificata. Nel proprio oggetto sociale 
vi sono svariate attività nell’ambito dei servizi 
alla persona e alle imprese.  L’attività iniziale 
della Arc En Ciel S.r.l. nel 2018 è stata la pulizia 
e l’igienizzazione delle auto con l’ausilio del 
vapore. A fine 2017 i primi due dipendenti della 
Società, un giovane disoccupato coratino ed un 
giovane proveniente dalla Costa D’Avorio hanno 
partecipato ad un corso a Milano sull’utilizzo 
di uno specifico macchinario per la pulizia a 
vapore di auto, barche, camper, cabine di camion 
e di siti industriali.

In questi anni, La Società ha dato lavoro ad altre 
4 persone, due italiani e due migranti provenienti 
rispettivamente da Costa d’Avorio e Ghana. 

Cercando di stabilire un rapporto basato sul 
rispetto e sulla fiducia reciproca, si è riusciti a 
trasformare la voglia di riscatto che i ragazzi 
avevano in ottime performance a livello 
lavorativo. L’attività principale della Società è 
divenuta il supporto alla movimentazione delle 
merci e la Società si occupa altresì di servizi 
di pulizia industriale e di uffici.  Le aziende 
committenti notano nei dipendenti di Arc En Ciel 
grande abnegazione e spirito di servizio. 

Dati di bilancio

1.0    Arc En Ciel

Elvis: 
“Grazie Italia, grazie alla Fondazione perché mi 
ha cambiato la vita, mi ha dato l’opportunità di 
imparare, mi ha permesso di insegnare ai miei 
figli cosa è importante nella vita” 

Testimonianze

Seth: 
“Arc en Ciel è stata una buona notizia per 
me, ero senza lavoro ed era difficile trovarlo 
perché c’era il Covid. Grazie al lavoro ho avuto 
un permesso di soggiorno e dopo 10 anni 
sono riuscito a tornare a casa mia a trovare la 
mia famiglia. E’ stata una gioia immensa. Sono 
felice del lavoro che sto facendo” 

Adriano: 
“Per me Arc en Ciel rappresenta non solo un 
posto di lavoro, ma un ambiente stimolante in 
cui ho potuto crescere, imparare e mettermi alla 
prova” 

€ 172.440
€ 155.851

Fatturato 2024

Costo del personale 2024

66 ore
Formazione del personale nel 2024

Vincenzo: 
“Arc en Ciel mi ha aiutato molto, dal punto di 
vista economico e umano” 

Jean: 
“Sono in Italia da 8 anni e ne ho vissuti 2 in un 
centro di accoglienza. Grazie ad Arc en Ciel ho 
avuto un permesso di soggiorno e sono riuscito 
a rivedere mio figlio in Francia dopo 3 anni che 
non lo vedevo. Oggi posso pagarmi un affitto 
e ringrazio tutti per l’opportunità che mi hanno 
dato. Ho passato tempi duri ma le persone 
dell’azienda mi sono sempre state vicine” 

Aldo: 
“Lavoro in Arc en Ciel da 7 anni. E’ una realtà 
lavorativa che ha cambiato positivamente 
la mia vita. Innanzitutto economicamente, 
dato che venivo da una situazione di 
disoccupazione, ma soprattutto mi ha 
fatto crescere sia in ambito lavorativo che 
personale acquisendo quelle competenze 
che mi permettono di svolgere il ruolo 
attuale in modo professionale e sereno. Non 
smetterò mai di ringraziare tutti di questa 
opportunità” 

170.190 
nel 2023

143.466 
nel 2023

Progetti della 
Fondazione
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Il Progetto START nasce dalla sinergia tra 
Fondazione Vincenzo Casillo (ideatrice e co-
fondatrice del progetto) e Fondazione Deloitte 
(ente sostenitore), con l’obiettivo di promuovere un 
nuovo modello educativo che valorizzi il territorio e 
metta in connessione mondo scolastico, produttivo 
e sociale.  

In particolare, gli obiettivi principali del progetto 
sono: 

	→ creare alleanze strategiche tra scuola, 
fondazioni, università, imprese e terzo settore;  

	→ offrire agli studenti strumenti per affrontare in 
modo consapevole le scelte di vita e lavoro;  

	→ sviluppare competenze trasversali e soft skills 
utili all’inserimento nel mondo professionale;  

	→ rafforzare il pensiero critico, la creatività e la 
capacità di risoluzione dei problemi. 

L’iniziativa, avviata nel 2024, si basa su 
un’articolata rete di partenariato composto da 
Università degli Studi di Bari – Dipartimento 
di Formazione, Psicologia e Comunicazione, 
ITS Agroalimentare Puglia, quattro Istituti 
scolastici operanti nel territorio delle province 
di Bari e BAT, e un team di formatori e tutor 
professionisti, coordinati dalla stessa Fondazione 
Casillo, che ha curato l’erogazione dei moduli 
formativi. Nei prossimi anni si prevede, inoltre, 
l’ingresso di imprese locali ed enti del terzo 
settore, al fine di rafforzare ulteriormente la 
dimensione territoriale e il legame con il mondo 
del lavoro.  

2.0    
Progetto start
imprenditorialità responsabile 
e trasformativa

“Caro domani” è una iniziativa legata al 
periodo natalizio ideata e curata da Marilù 
Ardillo, responsabile comunicazione della 
Fondazione.

Le lettere sono state nuovamente 
protagoniste, dopo la valida esperienza 
di Parlami Dentro; questa volta in una 
declinazione centrata sulla Mission della 
Fondazione, ossia dedicata ai giovani e 
al loro avvenire, alla loro realizzazione 
professionale. 

La Fondazione ha messo a disposizione una 
cassetta della posta vestita a festa a cui 
ragazzi e ragazze tra i quindici e i venticinque 
anni che vivono in Puglia hanno indirizzato 
una lettera in cui raccontare come 
immaginano il loro domani, esprimendo un 
desiderio circa il loro futuro.  

L’iniziativa è stata un’occasione per aprire 
un dialogo con i giovani, per intercettare i 
loro bisogni e le loro visioni, i loro auspici. 
Sono giunte molte lettere, in cui i ragazzi e 
le ragazze hanno raccontato CHI e non solo 
COSA vorrebbero essere da grandi.  

La Fondazione si è impegnata nell’esaudire 
uno dei desideri espressi nelle lettere estratto 
a sorteggio, durante un evento intitolato 
“Terre Future”. 

3.0    Caro domani
Una lettera per costruire
il tuo futuro 



Fondazione Vincenzo Casillo 53

La Fondazione ha individuato nel giovane 
Gigi Mintrone, affetto da tetraparesi 
spastica ma dotato di viva intelligenza 
e di grandi doti, che, tra l’altro, lo hanno 
portato a conseguire la laurea in Scienze 
Politiche con specialistica in Relazioni 
Internazionali, presso l’Università degli 
Studi di Bari “A. Moro”, con il massimo dei 
voti ed a ricevere Menzione d’Onore come 
migliore allievo della Facoltà nell’anno 
accademico 2009/2010, un talento nella 
scrittura e gli ha proposto di scrivere un 
libro autobiografico. 

Il lavoro ha portato alla realizzazione di 
un’opera molto interessante, intitolata 
“Mamma colorami il cuore”, che ha 
rappresentato l’inizio dell’attività letteraria 
di Gigi Mintrone. 

La Fondazione ha sostenuto oltre 
all’editing del libro, anche la realizzazione 
di una edizione in lingua inglese e di un 
audiolibro. 

Gigi Mintrone, che ha presentato e sta 
presentando il suo libro in decine di 
presentazioni in giro per la Puglia e per 
l’Italia, attualmente è impegnato altresì 
nella realizzazione di un romanzo, sua 
seconda opera letteraria. 

4.0    Mamma colorami il cuore
Un libro di Gigi Mintrone

Nel corso dell’anno scolastico 2023-
2024 la Fondazione ha avviato una 
nuova sinergia con due istituti scolastici: 
l’istituto Tecnico Economico e Tecnologico 
Tannoia di Corato (BA) e l’Istituto Tecnico 
Economico e Tecnologico De Viti De Marco 
di Triggiano (BA), al fine di arricchire e 
potenziare i percorsi di PCTO (Percorsi 
per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento) proposti agli studenti.  

Durante il progetto le scuole hanno avuto 
l’opportunità di avvicinare i propri studenti 
al mondo del terzo settore e alle realtà 
esterne, offrendo un valore aggiunto nel 
percorso di crescita dei ragazzi e delle 
ragazze. 

Gli incontri, coordinati da Roberto Lorusso, 
hanno favorito consapevolezza di sé, 
incentivato uno spirito di imprenditorialità 
e risvegliato la motivazione per diventare 
protagonisti attivi del proprio futuro, 
diventando una esperienza straordinaria di 
scambio e apprendimento reciproco.  

5.0    
Io, il mio tempo, 

                          il mio futuro
PCTO all’istituto tecnico 
Tannoia e de Viti
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Progetti realizzati e sostenuti

Circa 350 studenti dell’area 
metropolitana di Bari, delle 
province di Bari e BAT hanno 
preso parte al percorso di 
formazione per sviluppare le soft 
skills utili nel mondo del lavoro e 
per creare startup.  

Il progetto è stato sviluppato 
e promosso da Sprint Lab e 
sostenuto dalla Fondazione 
con il patrocinio della Regione 
Puglia. Molti giovani studenti 
guidati da tutor e docenti hanno 

ideato startup partendo dalle 
proprie passioni ed esigenze, 
sperimentando metodi innovativi 
di confronto. I progetti presentati 
ritraggono gli interessi e le 
preoccupazioni che coinvolgono 
oggi i ragazzi e le ragazze di età 
compresa tra i sedici e venti anni, 
in particolare sulle tematiche 
inerenti il cambiamento 
climatico, l’uso dell’intelligenza 
artificiale, i metodi per ottimizzare 
il tempo libero e la pratica dello 
sport. 

6.0    Sprint Lab 

L’Associazione Arcadia Kinema 
ha realizzato nel maggio 2024 a 
Corato un contest dedicato agli 
autori di cinema indipendente. 

L’iniziativa, patrocinata dal 
Comune di Corato e il sostegno 
della Fondazione Casillo, e 
giunta nel 2024 alla sua seconda 
edizione, intende porsi come 
una chiamata alle arti per troupe 
cinematografiche indipendenti 
che nel corso di quattro giorni 
vengono ospitate gratuitamente in 
una residenza artistica nella città 
di Corato. 

Il direttore artistico dell’iniziativa è 
stato il regista Michele Pinto.  

La Fondazione ha scelto di 
sostenere nuovamente il contest 
perché è anzitutto un’occasione 
per esprimere la capacità di 
sognare di una generazione che 
vive cambiamenti sociali e culturali 
di grande rilevanza. L’impegno 
quotidiano della Fondazione 
mira a valorizzare il territorio 
e incentivare la formazione 
dei giovani e questa modalità 
espressiva risulta particolarmente 
aggregante e stimolante. 

7.0    4 giorni su se7

Il Premio giornalistico 
Colamartino è stato istituito nel 
2024 in memoria del giornalista 
Mario Colamartino, scomparso 
prematuramente nel settembre 
del 2023. 

Promosso dalle testate 
giornalistiche LiveNetwork e 
Lo Stradone in collaborazione 
con la famiglia Colamartino, il 
Premio è patrocinato dall’Ordine 
dei Giornalisti di Puglia e dal 
Comune di Corato, ed è stato 
sostenuto dalla Fondazione 
Casillo. 

La prima edizione del Premio si 
è tenuta nello storico Palazzo 
Gioia a Corato (BA). 

L’intervento della Fondazione si 
inserisce nel più ampio contesto 
di attività realizzate nelle scuole 
a sostegno dell’educazione 
giovanile. Questa iniziativa 
rappresenta un’azione corale di 
valorizzazione di un’esperienza 
professionale e di vita che può 
essere preziosa sia per chi opera 
dal lato della produzione dei 
contenuti che dal lato dei fruitori 
dell’informazione. 

8.0    Concorso giornalistico  
Colamartino  
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Il Concorso di musica Euterpe, 
curato dall’Associazione Culturale 
Musicale Euterpe, nasce nel 1999 
e si afferma subito come una 
manifestazione di ampio spessore 
culturale, diventando un punto di 
riferimento per i giovani talenti 
provenienti da tutta Italia e 
dall’estero. Tutte le edizioni 
hanno contato un considerevole 
numero di iscrizioni, con un 
coinvolgimento di oltre seicento 
giovani musicisti che hanno 

apprezzato il livello artistico delle 
Commissioni formate da musicisti 
di fama internazionale, docenti 
di Conservatorio e Direttori 
di Prestigiosi Istituti Musicali 
Europei. La manifestazione 
si avvale del patrocinio e 
contributo del Comune di 
Corato-Assessorato alla 
Cultura ed è supportata anche 
dalla Fondazione che ne ha 
riconosciuto il valore artistico, 
culturale ed educativo. 

9.0    
Euterpe 2024: 

Il progetto SALTAPUNTO! 
promosso dall’Associazione di 
Promozione Sociale IF In Apulia, 
finanziato dalla Regione Puglia 
e sostenuto dalla Fondazione 
Vincenzo Casillo ha avuto 
l’obiettivo di favorire l’inclusione 
sociale e promuovere l’economia 
circolare attraverso la creazione di 
una sartoria sociale. 

La sartoria sociale è diventata un 
luogo di crescita e condivisione, 
favorendo relazioni interpersonali 
e promuovendo l’abbattimento 
degli stereotipi. L’iniziativa ha 
permesso, inoltre, ai partecipanti 

di vivere esperienze di prossimità, 
esprimere la propria individualità 
e contribuire alla creazione di 
una comunità più attenta alla 
sostenibilità, sia sociale che 
ambientale.  

Durante il progetto sono stati 
riutilizzati oltre cinquemila 
euro di tessuti destinati al 
macero; è stata creata una rete 
di sostegno composta da partner 
locali e istituzioni, e sono state 
coinvolte circa settanta persone 
tra bambini, adolescenti e adulti in 
laboratori tematici. 

 10     Progetto salta_punto!

Concorso internazionale
di musica a Corato 

APS ifin apulia 

70 persone coinvolte tra bambini, adolescenti e 
adulti in laboratori tematici 

Dati



Area 3 

Sostegno a persone 
e famiglie che 
vivono momenti di 
fragilità e supporto 
ad iniziative in 
ambito sociale e 
socio-assistenziale

IMPORTO EROGATO:  

€ 22.424
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Buon Campo è un progetto di rete creato dalla 
Fondazione Vincenzo Casillo che dal 2018 
connette persone, competenze e organizzazioni 
del Terzo Settore. Come un fertile terreno dove 
si seminano idee, questa piattaforma pugliese 
facilita l’incontro tra volontari, professionisti 
ed enti no profit, creando uno spazio di 
collaborazione dove progetti di solidarietà 
possono crescere rigogliosi. 

Nel dicembre 2024, Buon Campo ha guidato 
40 studenti dell’ITET Tannoia in un percorso 
immersivo tra le associazioni di Corato. Questa 
iniziativa, realizzata nell’ambito del progetto 
“ARTS of the Future” di ARTI Puglia e StartNet 
Youth, ha permesso ai giovani di scoprire 
concretamente il volontariato, la formazione e il 
servizio civile attraverso visite ad associazioni ed 
organizzazioni locali. 

I partecipanti hanno descritto l’esperienza con 
parole come “nascita”, “scoperta” e “conoscenza”, 
acquisendo una nuova prospettiva sulla 
propria comunità. Questa iniziativa incarna 
perfettamente la missione di Buon Campo: 
creare connessioni significative tra giovani e 
Terzo Settore, promuovendo una cittadinanza 
attiva attraverso esperienze dirette sul campo.​​​​​​​​​​​​​​​​ 

Dati 

1.0    Progetto Buoncampo

58
SITO

iscritti  

Progetti della Fondazione

Un ponte tra scuola e volontariato 

Da Settembre 2023, data della prima presentazione 
ufficiale del nostro libro Parlami Dentro - Oltre il 
carcere: lettere di (r)esistenza edizioni La Meridiana, 
le lettere scritte da persone comuni per persone detenute 
sconosciute hanno intrapreso un viaggio costellato 
di incontri, luoghi e colori che hanno propagato un 
richiamo universale alla bellezza. Grazie a questo 
progetto che ha avuto una risonanza nazionale la 
Fondazione ha costruito un ponte che travalica muri 
altissimi, raggiungendo e coinvolgendo persone di 
ogni età, provenienza geografica, condizione sociale, 
orientamento sessuale, politico e religioso. Tutti uniti alla 
convinzione che ciascuno abbia diritto ad esistere, ad 
essere riconosciuto e considerato nella propria verità. 
Nell’anno 2024 il libro Parlami Dentro è arrivato nelle 
mani di numerose centinaia di uomini, donne e minori 
reclusi in varie città d’Italia e spesso anche alle loro 
famiglie. Mille copie del libro, grazie al contributo della 
Fondazione Casillo, sono state donate in dodici istituti 
penitenziari. L’autrice è stata nella sezione maschile e 
femminile di Trani (BT), nel minorile di Bari, nel maschile 
di Bari, nel maschile di Brindisi, nel maschile di Turi (BA), 
nella sezione maschile e femminile di Bollate (MI), nella 
sezione maschile di Benevento e di Matera. Il libro è 
arrivato anche alle persone detenute nel carcere di 
Livorno e Pisa. Nel carcere di Matera e di Benevento sono 
state coinvolte alcune scuole. In un anno di cammino, 
dentro e fuori dal carcere, questo libro ha creato una 
moltitudine di connessioni: centinaia di migliaia di parole 
sono state scritte, dette, pensate, persino cantate, 
da persone e luoghi che non avrebbero mai potuto 
intercettarsi diversamente, in un rito di conoscenza 
e riconoscenza. “È un libro vivificante che vorrei 
echeggiasse ancora a lungo, che tenta di ricucire 
quello strappo nella coscienza”, ha detto con voce 
sommessa un uomo detenuto nel carcere di Brindisi,
in un incontro suggestivo, tra le mura di una cappella. 

2.0    Parlami dentro 
1000 copie del libro donate 
in 12 istituti penitenziari  

restyling
2024
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L’Associazione Anto 
Paninabella è nata dall’impegno 
di due genitori in memoria 
della figlia Antonella Diacono, 
tragicamente scomparsa a 
soli tredici anni. La missione 
quotidiana dell’associazione 
consiste nel visitare le scuole per 
dialogare con ragazzi e ragazze 
su tematiche fondamentali come 
il dolore, l’ascolto, le relazioni 
tra pari e la gestione delle 
emozioni, con l’obiettivo di 
prevenire il disagio giovanile. 

Nato nel 2022, il progetto 
“Scaffale delle emozioni” 
rappresenta un’estensione 
concreta di questa missione. 
L’iniziativa prevede la donazione 
di piccole biblioteche tematiche 
a scuole primarie e secondarie 
di primo grado, con particolare 
attenzione agli istituti situati 
in contesti socialmente ed 
economicamente svantaggiati. 

Ogni scaffale contiene circa 
sessanta volumi accuratamente 
selezionati da esperti di editoria 
per l’infanzia, che affrontano 
temi cruciali come l’inclusione, la 
discriminazione, l’affettività e 
l’educazione emotiva. Questi libri 
diventano strumenti preziosi nelle 
mani dei docenti, che possono 
utilizzarli per attività didattiche 
mirate all’esplorazione e alla 
gestione del mondo emotivo dei 
bambini, creando così uno spazio 
sicuro di espressione e confronto. 

Il costante sostegno della 
Fondazione Vincenzo Casillo 
a questa iniziativa dimostra 
l’impegno concreto nel supportare 
progetti che promuovono 
il benessere psicologico 
ed emotivo delle giovani 
generazioni, contribuendo 
a costruire una società più 
consapevole e attenta alle 
fragilità

3.0    Scaffale delle emozioni
Antopanina Bella

La Fondazione insieme ai 
dipendenti e collaboratori della 
Casillo Group ha sostenuto la 
campagna di Pasqua lanciata da 
AIL BARI ODV per fronteggiare 
la lotta contro leucemie, linfomi 
e mieloma ed essere d’auto per 
molte persone. 

All’interno di un uovo di Pasqua 
AIL c’è il sostegno a oltre cento 
studi scientifici in tutta Italia, 
il finanziamento di borse di 
studio per giovani ricercatori e il 
supporto ai centri ematologici. 

Anche per il 2024 il Gruppo 
Casillo attraverso la Fondazione 
ha assicurato il sostegno 
all’iniziativa consapevole del 
ruolo fondamentale che la ricerca 
ricopre nella lotta alla malattia e 
nel miglioramento della qualità 
della vita delle persone che si 
trovano a fronteggiarla.  

4.0    AIL Bari

Progetti realizzati e sostenuti
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In pieno periodo pandemico nel 
2020 una volontaria toscana 
chiese ad una sua amica in 
Libano cosa fosse necessario 
farle arrivare. La prima risposta 
riguardò i farmaci, perché 
introvabili e molto costosi. A 
fine agosto 2021 il Vicariato 
Apostolico dei Latini di Beirut in 
Libano inviò un appello rivolto alla 
Fondazione Giovanni Paolo II e 
ad Umanità Nuova espressione 
sociale del Movimento dei 
Focolari, per organizzare una 
raccolta di latte per neonati e 
farmaci. Iniziò a crearsi in Italia 
un gruppo spontaneo per unire 
le forze e ottimizzare le risorse, 
grazie ad un referente per ogni 
regione. In questi tre anni sono 
state organizzate varie spedizioni, 
inviando più di un centinaio di 
quintali di farmaci e materiale 
sanitario. Nell’ultimo anno è 
emersa una nuova necessità: il 
sud del Libano si è svuotato dei 
suoi abitanti per il pericolo di 
allargamento del conflitto in corso 
tra Israele, Hamas ed Hezbollah. 
Tanti si sono rifugiati al centro 

e al nord del Paese, lasciando al 
sud gli anziani e le persone non-
autosufficienti.  La Fondazione 
ha scelto di prendere parte ad un 
progetto di raccolta farmaci che si 
pone principalmente tre obiettivi: 

1.	 che la solidarietà tra tanti 
cittadini italiani possa permettere 
l’invio di maggiori quantità di 
latte in polvere e medicinali, al 
fine di garantire la continuità 
delle cure e portare così sollievo e 
speranza; 

2.	 che grazie a questo supporto 
solidale si riesca a dare qualche 
risposta, seppure piccola, alle 
ferite profonde che affliggono 
il popolo libanese ed a 
migliorare una coscienza civica 
e comunitaria che concorra ad 
una nuova rinascita politica, 
economica e sociale del Paese; 

3.	 che una solidarietà consapevole 
costruita dal basso tra cittadini di 
Paesi diversi diventi un esempio 
per i governi, a partire dall’Unione 
Europea, per rivedere le regole di 
cooperazione che caratterizzano 
le relazioni tra loro e i popoli. 

5.0    Raccolta di farmaci per il Libano 

La Fondazione Casillo 
ha sostenuto, attraverso 
un’erogazione liberale, l’acquisto 
di un’auto medicalizzata 
destinata all’assistenza 
sanitaria domiciliare per 
le fasce più vulnerabili della 
popolazione nella Provincia BAT 
e zone limitrofe. Il mezzo, donato 
alla ONLUS ‘Orizzonti’ di Trani, 
permette di fornire cure mediche 
direttamente a casa di persone 
immobilizzate, indigenti e soggetti 
emarginati che altrimenti non 
avrebbero accesso alle cure 
necessarie. 

Questo servizio si integra con 
l’attività dell’Ambulatorio solidale 
‘San Giuseppe Moscati’, dove 
già operano gratuitamente diversi 
medici volontari.  

L’iniziativa risponde pienamente 
alla missione della Fondazione 
di sostenere progetti concreti 
che migliorano la qualità della 
vita delle persone più fragili, 
rafforzando la rete di solidarietà 
territoriale in collaborazione con le 
realtà locali più attive nell’ambito 
dell’assistenza socio-sanitaria. 
 

6.0    Auto medicalizzata Rotary Club TRANI 
Associazione Orizzonti  
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La Fondazione Vincenzo 
Casillo è attivamente impegnata 
nel supporto di diverse realtà 
territoriali che si dedicano alla 
raccolta e distribuzione di beni 
di prima necessità per le persone 
indigenti. Attraverso queste 
collaborazioni, la Fondazione 
contribuisce a rafforzare la rete 
di solidarietà locale, sostenendo 
chi quotidianamente opera per 
ridurre le disuguaglianze e 
garantire dignità a chi si trova in 
difficoltà. 

Tra queste iniziative, spicca 
l’esperienza dell’Emporio 

Solidale LegAmi di Ruvo di 
Puglia, un centro di distribuzione 
alimentare nato durante 
l’emergenza sanitaria. Nell’agosto 
2024, per contrastare il calo 
estivo delle donazioni, l’Emporio 
ha lanciato una raccolta fondi 
che ha visto numerose piccole 
donazioni dalla comunità. 

Un contributo particolarmente 
significativo della Fondazione 
Vincenzo Casillo ha permesso 
l’acquisto di una varietà di 
prodotti essenziali, garantendo 
la continuità del servizio anche 
durante il periodo estivo.​​​​​​​​​​​​​​​​ 

7.0    Emporio Solidale Legami

L’associazione “Amare Sempre e 
Amare Tutti” supporta localmente 
la Capanna di Betlemme di 
Chieti nelle attività di “Unità di 
strada”, seguendo il principio 
fondamentale espresso da 
Don Oreste Benzi: “quando i 
poveri non vengono a cercarci, 
dobbiamo andare noi a cercarli”. 

L’obiettivo del progetto non è solo 
fornire assistenza immediata, ma 
costruire relazioni significative 
che possano aiutare queste 
persone a uscire dalla condizione 
di solitudine, descritta da Luca 
Fortunato come “la forma di 
povertà più pesante”. 

La Fondazione ha rinnovato 
il suo impegno nel sostenere 
la Capanna di Betlemme di 
Chieti a favore di persone senza 
dimora che a Natale avvertono 
particolarmente freddo, fame e 
solitudine.  

In particolare, l’Ente ha offerto 
una cena natalizia in contenitori 
isotermici da catering di 
ristorazione a tutti coloro che 

vivono in strada e ha donato 250 
felpe di pile calde e resistenti. 
Una iniziativa finalizzata anche a 
mitigare il senso di solitudine delle 
persone fragili soprattutto durante 
le festività natalizie, e a sollecitare 
la riflessione comune sulla 
“matematica dell’amore” di cui 
parla Luca Fortunato nel suo libro: 
“momenti in cui l’amore ricevuto si 
trasforma in amore donato, in un 
circolo virtuoso che contribuisce al 
percorso di reinserimento sociale 
di ciascuno”.​​​​​​​​​​​​​​​​ 

Tra le tante storie di persone che 
hanno usufruito della Capanna 
vi è Francesco (nome di fantasia), 
un uomo di quasi sessanta anni 
con un passato denso di dolore 
consumato tra droga e carcere, e 
una famiglia che non vede più da 
dieci anni. Ha vissuto per strada 
prima di essere accolto tre anni fa 
nella Capanna, diventata la sua 
casa e il suo porto sicuro. Oggi 
Francesco, grazie a un nuovo 
equilibrio ritrovato, ha avviato una 
attività di manutentore e idraulico.

8.0    Amare sempre amare tutti
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A Settembre 2024 è stato avviato 
il progetto “In viaggio alla 
scoperta dei miei colori interni”, 
ideato e curato dall’Associazione 
Il Giardino di Gloria di 
Corato (BA). Da circa tre anni 
l’Associazione è diventata luogo 
di incontro privo di ogni barriera 
fisica, sociale ed economica, 
che fa della solidarietà e 
dell’inclusione le radici della vita 
quotidiana. Il giardino sensoriale 
è uno spazio dove è possibile 
sperimentare e muoversi con 
libertà nella natura. 

Obiettivo principale dell’iniziativa 
è realizzare un percorso 
terapeutico che possa essere 
di sostegno per i bambini con 
disabilità nell’espressione delle 

emozioni, esplorando il proprio 
spazio emotivo attraverso 
tecniche facilitanti in un 
ambiente sicuro. Le proposte 
laboratoriali terapeutiche sono 
state declinate sul tema creativo, 
musicale e psicomotorio favorendo 
i bambini con disabilità anche 
nell’espressione di sentimenti come 
la rabbia, la preoccupazione o la 
confusione.  

Nel corso dell’intervento sono stati 
coinvolti minori con disabilità 
di età compresa tra sei e 
quattordici anni. Il numero totale 
dei partecipanti è stato pari a 
quarantadue persone di cui trenta 
coinvolti dalla Neuropsichiatria 
infantile del comune di Corato (BA). 

 

9.0    Il Giardino di 
                          Gloria Odv 

Il Festival Il Giullare a Trani 
(BT) è una rassegna di un 
teatro contro ogni barriera, 
che porta sul palco attori 
con diversa abilità e attori 
normodotati che sperimentano 
insieme forme espressive 
del tutto uniche. Per la XVI 
Edizione il Festival ha ospitato 
presso il Centro Jobel circa 
centocinquanta spettacoli 
che hanno fatto dell’inclusione 
la loro ricerca, e che hanno 
visto il coinvolgimento di 
circa quaranta volontari, una 
media di centoottanta artisti e 

accompagnatori, coinvolgendo 
come ogni anno circa settemila 
spettatori provenienti da ogni 
parte d’Italia.  

La Fondazione è stata parte della 
giuria e ha istituito il “Premio 
della critica Fondazione 
Vincenzo Casillo” conferito 
allo spettacolo Taraballa della 
compagnia Mayor Von Frinzus, 
un gruppo teatrale che lavora dal 
1997 sulla marginalità sociale.  

 10     Festival Il Giullare

Parlare con i ragazzi e poter fornire loro 
esperienze di vita è ciò che maggiormente mi appassiona.

Beniamino Casillo

“
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Relazione unitaria del Sindaco unico indipendente al Consiglio di Amministrazione in 
occasione dell’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 
ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, contenente, nella sezione b), la relazione di 
vigilanza eseguita ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017.

Al Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Vincenzo Casillo Ets

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39
Relazione sulla revisione contabile del bilancio 
d’esercizio

Giudizio
Ho svolto la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio della Fondazione Vincenzo Casillo 
ETS, costituito dallo stato patrimoniale al 31 
dicembre 2024 e dal rendiconto gestionale per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla relazione di 
missione. Il suddetto bilancio d’esercizio è stato 
preparato in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione. A mio giudizio, il 
bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Fondazione Vincenzo Casillo 
ETS al 31 dicembre 2024 e del risultato economico 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione.

Elementi alla base del giudizio
Ho svolto la revisione contabile in conformità 
ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le mie responsabilità ai sensi di tali principi 
sono ulteriormente descritte nel paragrafo 
“Responsabilità del revisore per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio” della presente 
relazione. Sono indipendente rispetto alla 
Fondazione Vincenzo Casillo ETS in conformità 
alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 
alla revisione contabile del bilancio. Ritengo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità del Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Vincenzo Casillo ETS e 
dell’organo di controllo dell’ente medesimo per 
il bilancio d’esercizio.
Il Consiglio Amministrazione è responsabile per la 
redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per 
quella parte del controllo interno dallo stesso 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di 
un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali. Il Consiglio di Amministrazione è 
responsabile per la valutazione della capacità 
dell’Ente di continuare a operare come un’entità 
in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 
presupposto della continuità aziendale, nonché 
per una adeguata informativa in materia. Il 
Consiglio Amministrazione utilizza il presupposto 
della continuità aziendale nella redazione del 
bilancio d’esercizio a meno che abbia rilevato 
l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento 
e conseguente liquidazione dell’Ente o condizioni 
per l’interruzione dell’attività o non abbia 
alternative realistiche a tali scelte.

L’organo di controllo ha la responsabilità della 
vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa 
finanziaria dell’Ente.

Responsabilità del revisore per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 
nel suo complesso non contenga errori 
significativi, dovuti a frodi o a comportamenti 
o eventi non intenzionali, e l’emissione di una 
relazione di revisione che includa il mio giudizio. 
Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce 
la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, 
qualora esistente. Gli errori possono derivare 
da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere 
che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 
in grado di influenzare le decisioni economiche 
degli utilizzatori prese sulla base del bilancio 
d’esercizio.
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	→ Nell’ambito della revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia), ho esercitato il giudizio 
professionale e ho mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione 
contabile. 

	→ Ho comunicato ai responsabili delle attività di 
governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri 
aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi 
emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile.

Relazione su altre disposizioni di legge e 
regolamentari
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), 
del D.Lgs. 39/10  

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Vincenzo Casillo ETS è responsabile per la 
predisposizione della relazione di missione della 
Fondazione Vincenzo Casillo ETS  al 31/12/2024, 
inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Ho svolto le procedure indicate nel principio di 
revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza delle sezioni “Andamento 
gestionale ed economico – finanziario”, “Evoluzione 
prevedibile della gestione” e “Modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie” incluse 
nella relazione di missione della Fondazione 
Vincenzo Casillo ETS al 31/12/2024 e sulla 
conformità della stessa alle norme di legge, 
nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali 
errori significativi.

A mio giudizio, le sezioni “Andamento gestionale 
ed economico – finanziario”, “Evoluzione 
prevedibile della gestione” e “Modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie” incluse 
nella relazione di missione sono coerenti con il 
bilancio d’esercizio della Fondazione Vincenzo 
Casillo ETS al 31/12/2024 e sono redatte in 
conformità alle norme di legge.

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi 
dell’art,30 del D.lgs n. 117 del 3 luglio 2017.
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 
la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento dell’organo 
di controllo degli enti del Terzo settore emanate 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 
2020.

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a 
conoscenza con la presente relazione.

È stato sottoposto al mio esame dall’organo di 
amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio 
della Fondazione Vincenzo Casillo ETS al 
31.12.2024, redatto in conformità agli artt. 13 e 14 
del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti 
Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 
2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio 
contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne 
disciplinano la redazione; il bilancio evidenzia un 
avanzo d’esercizio (differenza tra impieghi e fonti 
nell’esercizio) di euro 62.334,00. Il bilancio è stato 
messo a mia disposizione nei termini statutari. 
A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo 
Settore esso è composto da stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione.

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del 
Codice del Terzo Settore

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza 
degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, e sul loro concreto 
funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, con particolare riguardo alle disposizioni 
di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, 
inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva 
o principale di una o più attività di interesse 
generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di 
svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, 
inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente 
alla destinazione del patrimonio e all’assenza 
(diretta e indiretta) di scopo lucro.

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti 
sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’attività 
svolta:

	→ l’ente esercita esclusivamente attività di 
interesse generale di cui all’art. 5 del D.lgs. 3 
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luglio 2017 n. 117 (CTS) quali, in particolare, 
l’educazione, l’istruzione, la formazione 
professionale (art. 5 co. 1 lett. d) CTS), il 
sostegno a favore di persone svantaggiate 
(art. 5 co. 1 lett. u) CTS ed il sostegno in ambito 
socio-sanitario (art. 5 co. 1 lett. c) CTS. 

	→ l’ente non esercita alcuna delle attività diverse 
di cui all’art. 6 del Codice del Terzo Settore; 

	→ l’ente non ha posto in essere attività di raccolta 
fondi di cui all’art. 7 del Codice del Terzo Settore 
e dalle relative linee guida; 

	→ l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione 
diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 
a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del 
Codice del Terzo Settore, lo stesso è tenuto a 
pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel 
proprio sito internet gli eventuali emolumenti, 
compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi 
titolo attribuiti ai componenti degli organi 
sociali, ai dipendenti apicali e agli associati; 

	→ ai fini del mantenimento della personalità 
giuridica il patrimonio netto risultante dal 
bilancio di esercizio è superiore al limite minimo 
previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore 
e dallo statuto.

Ho partecipato alle riunioni dell’organo di 
amministrazione e, sulla base delle informazioni 
disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare.

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con 
adeguato anticipo, anche nel corso delle sue 
riunioni, informazioni sul generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per 
le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non 
ho osservazioni particolari da riferire.

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale 
riguardo non ho osservazioni particolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, 
co. 2, del Codice del Terzo Settore.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra 
descritta, non sono emersi altri fatti significativi 
tali da richiederne la menzione nella presente 
relazione.

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi 
di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal 
D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35.

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, 
nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 
.
3) Osservazioni e proposte in ordine alla 
approvazione del bilancio

Considerando le risultanze dell’attività da me 
svolta, invito il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione ad approvare il bilancio.

Corato, 09 aprile 2025	 Il Sindaco unico
Dott. Antonio Masellis
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Corato, 30 Aprile 2025

Il Consiglio  di 
Amministrazione

Presidente e Consigliere delegato
Cardenia Giuseppina Casillo 

Vice Presidente
Francesco Casillo

Consiglieri 
Filomena Vanda Luisa Patruno

Beniamino Casillo

Pasquale Casillo
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